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L’'AMNISTIA E LE FINANZE 
IN FRANCIA 


L'Assemblea di Versailles ha interrotto 
il corso dei suoi lavori sino al 4 di di- 
cembre, lasciando sospese due grandi qui- 
slioni: quella delle - finanze. e. quella che 


riguarda la sorte dei 33 mila prigionieri, 


che Stanno ‘ancora sui pontoni di’ Brest, 
Cherbourg è Lorient. Il messaggio del pre- 
sidenie ne ha nominata una terza, quella 
cioè se la Francia abbia ad essere repub- 
blica o monarchia; ma su questa non vo- 


gliamo arrestarci, perchè non crediamo! sia 
questione, che l'Assemblea attuale “abbia 
forza di risolvere. Delle altre due crediamo 
che l'Assemblea abbia fatto male a non 
risolvere la seconda. Una proposta d’amni- 
slia era stata presentata; bisognava acco- 
glierla come una fortuna e finirla. 
Disgraziatamente gli, animi sono troppo 


esacerbati in Francia, per. capire alcune 


necessità politiche. Sono 33 mila detenuti 
dla più mesi, per qualche centinaio dei quali 
solamente si è riuscilo a fare' in qualche 
modo un processo. Bisognava finirla. Dopo 
le condanne pronunciate dai Consigli di 
guerra è una derisione mantenere sui pon- 
toni tanti detenuti, uomini e donne, perchè 
sia fatta loro giustizia; la giustizia inco- 
mincia a mancar loro pel fatto di questa 
detenzione, della quale non sì sa prevedere 
il termine) Vi saranno fra ‘essi dei colpe- 
voli; chi lo nega? Ma per “quanti sarà 
possibile raccogliere le prove? E si dovrà 
per questa investigazione lunga, laboriosa, 
interminabile, continuare la detenzione di 
molti ‘altri che, o sono innocenti, 0 non 
sî potrà provare che siano colpevoli? Il 
codice penale ha i suoi diritti, abbiamo 
detto altra volta; contro l'impossibile nes- 
suno può combattere. Trentatre mila per- 
sone si deportano senza aleuna forma. di 
giudizio, non si sottopongono a processo. 
Ma la proposta dell’amnistia partiva dal- 
l'estrema sinistra, e tutta la destra ‘col 
centro inesorabilmente la. respinsero. 

Tira di'parte prevalse e prevarrà ancora 
lungamente it Francia ad ogni altra con- 
siderazione. Se soltanto il bene del paese 
si avesse avuto in mira, si avrebbe cercato 
moto di lasciar. proporre 1’ amnistia alla 
destra ma la sinistra non voleva rinunciare 
alla sua popolarità, e la destra tenne fermo 
ne'suoi rancori. 

Abbiamo detto che l’altro quesito la- 
sciato sospeso è quello delle finanze. Ed 
intorno a ciò avvenne ai francesi un po 
quello che successe a noi. Quando fu pro- 
posto; in un celebre discorso, questo que- 
silo, si trovò bello. e risoluto  completa- 
mente: si provvide persino. al fondo di 
ammortizzazione del debito accresciuto. 
Dal detto al fatto però: corse già un - bel 
tratto. Per far fronte aî nuovi pesi, si do- 
vevano trovare seicento milioni annui fra 
nuove imposte, aumento d’ imposte esi- 
stenti ed economie. Sinora ‘delle  econo- 
inie non possiamo dir‘ quali “saranno : 
per quanto vistose esse siano, dovendo 
riparare ai danni della guerra che si fece 
sentire così erudamente su tutto ed anche 
sui magazzeni ed arsenali; volendo man- 
tenersi fortemente muniti per’ fera ‘evper 
mare, quelle economie non'potrahno essere 
molto importanti. 

Inquanto ai nuovi introiti, furono votati 
gli aumenti sui dazi dello: zuccaro, caffè, 
petrolio, ecc.; col presumibile introito (di 
circa 80 milioni, e l'elevazione della tassa, 
che si comprende sotto il nome di tassa di 
registro, ma: che si suddivide in tante di- 
sposizioni disparate, dalla quale» si ‘spera 

avere 97 milioni ‘all’anno. Fra l'uno e l’al- 
tro genere di tasse adunque un totale ‘di 
477 milioni. Al rimanente resta da prov- 
vedersi nel breve tempo che passerà, dal 
4 dicembre alla fine dell’anno, perchè i 


francesi ed il'loro' governo vogliono che 
a quell'epoca sia un affare finito. 

Come ben si vede, c'è da lavorare, e 
quando sì pensa che non havvi poì nes- 
sun accordo» di - viste. fra il governo del 
signor Thiers ; ‘che ‘mira a ricondurre la 
Francia sotto il sistema’ protezionista, e 
l'Assemblea, che preferisce il sistema eco- 
nomico introdotto dall'imperatore, vi ha ra- 
gione a dubitare che si riesca. 

Noi però dobbiamo - far voti perchè la 
Francia giunga alla meta, e dobbiamo de- 
siderarlo perchè: sia un incitamento ed'un 
esempio per noi. È il solo lato debole, ve- 
ramente debole, che il mondo ci può rim- 
proverare. Che peccato non aver avuto il 
coraggio ch'era necessario sin da principio ! 
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t L'INAUGURAZIONE 
DELLA GALLERIA DELLE ALPI COZIE 


FESTE. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Torino, 18' settembre. 

Il cielo ci ‘è statò benigno e ha rallegrato 
ieri del suo sorriso la ‘splendida festa cliè si 
è celebrata a Bardonecchia per l'inaugurazione 
della” Galleria ‘delle Alpi. 

Il primo ‘convoglio degl’invitati è partito 
di qui iermattina alle ore 6 è mezzo precise. 
L'aspetto ‘della’ stazione della strada ferrata 
era magnifico. Rare volte accade di vederci 
tanto moto e tanta vita. Il programma che ho 
svolto nella înià lettera precedente è stato fe- 
delmente ‘eseguito. Erano in questo primo con- 
voglio i. ‘quattro’ ministri Visconti, De Vin- 
cenzi, Castagnola e Sella, tutta 1’ Ammini- 
strazione ‘e Direzione delle strade ferrate del- 
l’Alta Italia, molti senatori e deputati, ‘sin- 
daci delle varie città, i ‘consiglieri comunali 
di Torino e. molti impiegati del governo è 
delle Società di strade ferrate. Era un bel 
convoglio, composto di 22 carrozze. Il. diret- 
tore generale dell’Alta Italia comm. Amilhau 
era da oltre una settimana condannato a do- 
micilio coatto in ‘casa per leggera, ma per 
uomo sì attivo, molestissima indisposizione al 
piede destro. Non volle tuttavia starsene as- 
sente a sì ‘memorabile festa — partì anch'egli 
col primo convoglio. 

Il mattino era un po’torbido; ma tosto si 
è rasserenato il cielo è il ‘sole ci salutò coi 
suoi raggi. Il convoglio percorse l’amena valle 
della Dora Riparia, accolto nelle stazioni da 
acclamazioni, battimani e da ‘concenti  musi- 
cali.‘ Quelle popolazioni ‘alpigiane pareva com- 
prendessero tutta l’importanza della linea che 
sì apriva ‘e manifestavano la loro allegria. Bus- 
soleno specialmente era lieta. Già vi sorgono 
le mura degli opifici che la Società dell’ Alta 
Italia vi deve stabilire ‘e già incomincia sentir 
i vantaggi della mutata sua condizione, come 
Susa comincia a sentir i danni della propria. 
Quando dalla via ferrata «di Bardonecchia , 
presso di Chiomonte, si vede dissotto Susa e 
sì pensa ciò che fu e a ciò che resta, è im- 
possibile non sistrimga il cuore \e non si fac- 
ciano dolorose riflessioni sulla variabile sorte 
delle città. Le strade ferrate sono umo de’prin- 
cipali mezzi di progresso ; ma quanti sposta- 
menti e quanti disastri non eagionnno pure ? Il 
mondo non progredisce altrimenti ; Ja. vita e 
la morte si avvicendano e questa è condizione 
di quella. L'antica capitale de’Segyusii non è 
però morta nè ha intenzione di nnorire, e io 
le auguro che sappia resistere a questo «colpo 
inevitabile della fortuna. 

A Bussoleno il convoglio. fece. non breve 
fermata pel cambio della locomotiva, cone a 
Sant Antonino ne aveva già fatta una, per 
regolare il movimento suo con‘ quello di 
due altri convogli che erano nella stazione. 
Alla stazione ‘di Bussoleno ha principio la 
huova' strada ‘che’ attraversa ‘semprè un'‘paese 
pittoresco' e maestoso ‘come Je Alpi.. Passata 
Meana e'Chiomonte e Salbertrand e Oulx, si 
giunse' a ‘Bardonecchia. Erano le pre dieci 
precise. ' Si ‘impiegarono’ tre ‘orè e mezzo a 
percorrere gli 87 chilometri che .separ “ano To- 
‘rino’ da Bardonecchia, ma ‘un’ora e un; quarto 
furono di fermate. 

L'aspetto di Bardonecchia era inca atevole. 
‘La popolazione era distesa suî piccoli sentieri 
‘‘del’Monte; è la stazione brulicava: di «curi osi. 
C'era uma banda musicale ed una cor apag nia 
di carabinieri schierata. 1 passeggieri sces ero 
per alcuni minuti , poscia risalirono 1 1el ecm- 
voglio ; che'alle ore 10 27 entrò nel lla Gi \l- 
leria è ne' usciva ' dalla. parte di Mod ane ‘al, le 
10 47 è mezzo. La Galleria fa’ perciorsa in 
20 minuti e mezzo. Alcune carrozze €tranio il 
luminate a gas; il serbatoio del gas era po sto 
nel'carrozzone delle merci. La luce & ‘caln 1a, 
non offende la vista e consente di. Jegge re 
senza stancarsi. Furono tenuti aperti. gli spo r- 


telli del compartimento in‘cuî ero con alcuni 
amici, e non sì ebbe alcuna noia dal fumo. 
Il massimo calore fu di 25 gradi centigradi. 
Non si ebbe alcuna sérisazione sgradevole ; fu 
una vera passeggiata, che tutti meravigliavano 
fosse così breve. 

Si era sul suolo’ francese. Velocemente la 
vaporiera percorse il ‘tratto simo.a Modane e 
a Fourneaux ; dove c'è la dogana internazio- 
nale. C* erà un ‘impiegato di polizia francese 
în uniforme, due' gendarmi e una trentina di 
vecchi pompieri sotto le armi. Si era pensato 
d’inviare la musica della guardia nazionale di 
Torino, che ci accolse suonando la marcia 
reale. 

Ma ivi éra già arrivato il convoglio di Fran- 
cia. I' diplomatici italiani all’ estero, i diplo- 
matici estéri in Ttalia vi‘s’incontrarono, Vera 
il sig. Victor Lefrane, ministro d’ agricoltura 
e commercio di Francia, che il nostro’ Nigra 
presentò a’ ministri; v erano i sig. Doubs e 
Ceresole del governo elvetico, dal nostro Me- 
legari presentati a’ ministri, Fu uno scambio 
di affettuosi saluti e di cortesi parole. La 
brezza del mattino e l’aria sottile del monteave- 
vano aguzzato l'appetito alcuni. dichiararono 
di sentir perfino 1 latratà della fame. Una si 
Voina aveva prevenuti i Toro desiderii, peroc= 
chè si era messa là con un suo banco, in cui 
c’era un po’ di cacio, del pane stantio è del 
vino che non iscommetterei non contenesse in 
una dose ben maggiore dell’acqua fredda del- 
l’Arc. Molti, considerando che l’ora del ban- 
clietto ‘non’ era ‘ancor vicina, più deboli di 
Evà, Si lasciàrono sedurre e fecero‘ quella fru- 
gal colazione. Ma il fischio della locomativa 
avvertì che l'ora del ritorno era giunta. Si 
sale ne’ carrozzoni e. si parte. Il convoglio 
contava più carrozze di prima, nè conte- 
neva tutti gli arrivati a Modane dalla. parte 
della Francia. Potevano essere circa  due- 
cento, sopratutto uomini tecnici. e impiegati 
di strade ferrate, ma non c'erano quelli della 
Società delle strade ferrate del’ Mediterraneo. 
Qualcuno disse che ‘1° Amministrazione della 
Società stessa aveva lor ordinato di non ve- 
nire, minacciandoli in caso contrario del suo 
corruccio. Esito a crederlo, perocchè mi. par- 
rebbe' esorbitante; ma l'assenza degl’ingegneri 
della Società del Mediterraneo non è tale stra- 
nezza da giustificare o almeno da rendere cre- 
dibile qualunque supposizione? 

Benchè siansi dovuti lasciare a Modane pa- 
recchi invitati, pure il convoglio era assai più 
pesante al ritorno, aggiungendo alla difficoltà 
dell’erta, giacchè la differenza di livello fra le 
due estremità è di oltre 440 metri. Il treno, 
‘entrato nella galleria alle ore 12 36, ne uscì 
all'1 19. Impiegò minuti 43, ossia più del 
doppio che nella ‘discesa da Bardonecchia a 
Modane. Dichiaro clie dentro non si sentiva 
maggior calore, ma si aveva un’impressione 
come di un bagno turco, o di chi si trova 
avviluppato in un’atmosfera leggermente umida, 
senza provare incomodo di sorta. Il convoglio 
successivo fece il tragitto in soli 30 minuti, 
e i passeggieri non provarono neppur essi al- 
‘cunin sensazione spiacevole, e molto meno eb- 
bero'a sofirir del fumo, sebbene il treno se- 
guisse l’altro a breve distanza. — : nai 

Appena arrivati a Bardonecchia , gl’invitati 
salirono il dilettoso monte, non prodotto da 
una rivoluzione tellurica, ma formato’ delle 
macerie che la scienza e l’arte estrassero dalle 
viscere delle Alpi. In cima v'era un ampio 
spazio, come una grandissima piazza; vi fu 
eretto un capannone, addobbato con buon gusto, 
con le bandiere d’Italia e Francia e con em- 
blemi del lavoro. Erano ordinate le mense 
per circa 1200 invitati ; în testa cera la ta- 
vola d'onore. V’invio la nota delle vivande e 
de’ vini. Il servizio fu come è possibile in tali 
circostanze, e coloro che se ne lagnarono pre- 


‘tendono forse. ciò che non si può ottenere. 


Un'‘mio amico di spirito suol dire che a far 
un buon pranzo non basta un bnen cuoco, 
bisogna essere. almeno in sei e non più di 


dodici. Siccome è molto intelligente gastro-, 


momo ‘come bizzarro ingegno, può darsi che 
Ai stia Seritenza sia giusta. Certo è che quando 
si è molti, bisogna sapersi rassegnare. Il 
pranzo era veramente. omerico, con questa 
differenza ch'era: reso più lieto dalla presenza 
di 25 a 30 signore, le quali a’ tempi di 
Omero non si aveva la cortesia di ammettere 


a’ banchetti. La musica '‘della guardia nazio- | 


nale rallegrava anch’essa con. le sue melodie 
il pranzo imbandito  all’altezza di circa 1200 
metri sul'livello del male. 

Alle frutta si ebbero alcuni discorsi. L'on. 
Visconti né aprì la serie con poche parole, in 
cui faceva risaltare il beneficio delle comuni- 
cazioni. più rapide pei migliori rapporti fra” 
popoli. Ìl ministro francese Lefranc: rispose 
con molto garbo ; parlò della galleria, che era 
stata iniziata per congiunger due province di 
un piccolo Stato e termina , per unire due 


Ì grandi nazioni; rammemorò ì promotori! ed 
! esecutori dell'impresa, citando in ultimo il 
' cone Cavour, il cui nome basta. Il suo fu un 


discorso eloquente ed. affettuoso e 1’ on... mi- 
nistro De Vincenzi: gli replicò con. acconce 
parole. Il sig. Ceresole, ‘qual rappresentante 
della Svizzera, espresse dei bei pensieri, addi- 
tando il taglio dell’istmo di Suez e la Galleria 
delle Alpi come due grandi concetti e lavori 
della stirpe. latina. Discorsero ancora 1’ on. 
Sella, che ricorda 1’ altra impresa che si sta 
per cominciare appena terminata questa, vale 
avdire la Galleria del Gottardo ; quindi.l’ on. 
Rorà, qual: presidente del Consiglio d’ammi 
strazione dell'Alta Italia, e il sig. Lessepse il 
comm. Amillau e il comm. Grattoni. L’Ami- 
Ihau che fu, secondo sua natura, tutto brio e 
Vivacità, terminò il suo spiritoso discorso di- 
stribuendo la medaglia che vi ho, annunziata. 
Ne diede una d’oro - al. .ministero. italiano , 
un’altra al ministero francese, un’altra al 
comm. Grattoni, poscia ne distribuì d’argento 
agl’ ingegneri che ‘cooperarono. a’ lavori. In 
tutti questi discorsi si è ammirata la .schiét- 
tezza semplice è famigliare. “Non ‘essendosi 
fatta politica, non c’era da fare diplomazia di 
sorta: Furono specialmente applauditi i di- 
scorsi del ministro Lefrane. e dell’Amilhau da 
quanti hanno .avuto.Ja fortuna di, udirli, la 
quale; è toccata va-pochî. Presenti al banchetto 
erano ‘coloro: che avevano avuto parte agli 
studi 6 che conla'loro parolti avevanonwvi 
le' obiezioni all’'impresa; ‘e’ era «ill genera] 
Menabrea ; e’ era puré il ‘comm: ‘ingeghere 
Mans. Ma chi non pensava al Cavour, at Pa- 
leocapa e al Sommeiller? E potremmo noi 
dimenticare quel vivido ingegno del professore 
Giulio, di cui non si è sentito . proferire. il 
nome? L’opera è così insigne, ; che ,non si 
offusca la' gloria di alcuno:nè se ne diminuisce 
il merito rendendo a ciascuno ciò che gli 
spetta. Ne resta sempre‘ abbastanza per: im- 
mortalare chi vi ‘ebbe parte di qualche im- 
portanza. 

Alle ore cinque e tre quarti si è partiti da 
Bardonecchia e si è giunti a Torino alle 8 12. 
Qui ci sorprese un altro spettacolo. La stazione 
erà' anche' nell’interno splendidamente illumi- 
nata e il capannone della. partenza. era stato 
convertito in un magnifico salone; La folla 
che si accalcava alla stazione era ‘immensa. 
Gi volle fatica e pazienza molta a aprirsi un 
passaggio. L'illuminazione è stata d’un effetto 


magico, Quella del Viale del Re che raffigu- |. 


rava la Galleria. delle. Alpi dall’ ingresso di 
Bardonecchia era mirabile sotto ogni aspetto. 
La stazione della ‘strada ferrata aveva un’illu- 
minazione armonica in cui le fiammelle del 
gas si sposavano ai lumicini ad' olio. Anche 
il giardino della piazza Carlo Felice era ‘vaga- 
mente illuminato. Che si può dire della via 
di Po? L’Ottino si; è anche questa volta rive- 
lato per quello che è, un artista dotato di 
ingegno inventivo. La città pare fatta apposta 
per siffatte luminarie; ma ci vuol non comune 
ingegno per idearle, disegnarlee eseguirle, ar- 
menizzando i colori con ‘sapienti gradazioni 
della luce. P 

Torino, festeggiando con grande amore, 
l’inaugurazione della Galleria, non solo mo- 
stra di-pregiare gl’ immanchevoli vantaggi eco- 
nomici della ‘grande impresa, ma altresì di 
onorare gli uomini: illustri che col senno e 
con l’operosità concorrono alla grandezza del- 
l’Italia. La festa fu degna dell’importante av- 
venimento. 
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FRANCIA E ITALIA 


Nella cronaca politica della Revue des Deux 
Mondes del 15 settembre, il sig. de Mazade 
dopo aver ‘lungamente parlato dei convegni 
deì due imperatori ed aver riprodotto ed esa- 
minato Je voci che intorno allo scopo dei me- 
desimi furono propagate dala stampa europea, 
così sì esprime intorno la parte che fu all’I- 
talia attribuita in quelle conferenze ed intorno 
alle relazioni fra il nostro paese e la Francia: 


In quanto ‘all’ Italia, ‘noi ci ‘domandiamo dav- 
vero ciò che essa‘sarebbe'andata»a fare a Ga- 
stein: Essa non‘ viè puntoandata, non: prese 
parte alcuna a quelle misteriose conferenze, se 
noi nori ci inganniamo. Era la sola condotta che 


Qual interesse avrebbe essa ad un'alleanza colla 
Prussia è sopratutto ‘ad'un’alleanza che'appari> 
rebbe diretta contro la Francia? 

Essa non ha più bisogno di alleati per andar 
a Roma, giacchè vi è, si ‘stabilì in questa capî- 
tale tanto invidiata e sostituì il potere temporale 
dei Papi. È evidente oggi che tutto ciò che la 
Francia può chiederle, si è di lasciar sufficiente 
sicurezza e dignità ‘al sovrano pontefive, affinchè 
in ùn momento di più viva emozione’l’illustre di- 
seredato del patrimonio di San Pietro non ceda 
alla tentazione di avviarsi da esule sulle strade 
del mondo. Era l’ultima questione che potesse su- 
scitare delle ombre fra l’Italia ela Francia; essa 
è scomparsa; il fatto è compito e riconosciuto dal 
capo stesso d'un governo che, per ‘sua propria 
confessione, non avrebbe condotto la ‘politica della 
Francia al di là delle Alpi per farvi ciò che fu 
fatto, ma che ha troppa esperienza per preten- 
dere di ricostruire il passato ‘e rimontare la cor- 


‘l'reùte degli avvenimenti, Ora questa questione ro- 


essa' dovesse ‘tenere. dai 


mana tolta finalmente di mezzo, che resterebbe, 
se non dei motivi di cordialità e d’ intima comu- 
nanza d'azione fra i due paesi? Il governo fran- 
cese ne è convinto, noi non ne dubitiamo punto; 
coloro che hanno voluto comprendere il discorso 
del sig. Thiers, di qualche tempo fa, non si sono 
ingannati, e il previdente liberalismo del mini- 
stro, degli affari esteri, sig. de Rémusat, è la gua- 
rentigia più sicura dell'indirizzo della nostra po- 
litica al di là delle Alpi; ma bisogna che l'Italia 
alta sua volta agevoli al governo francese l’attua- 
zione della politica che esso wnol seguire, biso- 
gna, che il ministero di Roma o di Firenze, come 
si vorrà chiamarlo, dimostri coi suoi atti come 
colle sue parole, quelle simpatie. per la Francia 
che sono certamente nel suo pensiero ; bisogna, 
in-una. parola, che presso i due governi vi sia 
un sentimento abbastanza energico del comune in- 
teresse, una volontà abbastanza ferma per schiac- 
ciare quelle. passioni,. tutti, quej pregiudizi che 
ostinatamente tendono a creare un’animosità chias- 
sosa laddove soltanto dovrebbe esistervi il buon 
accordo. 

Ciò che v'ha infatti di strano, si è che dai due 
lati delle Alpi, all'infuori dei ‘governi, v hanno 
degli uomini ed anche dei partiti. perpetuamente 
occupati. nell’eccitare. la guerra fra queste due na- 
zioni che nulla doyrebbe dividere. Ascoltate ciò 
che dicono certi giornali di Firenze 0 di Roma: 
essi passano il loro tempo a rappresentare la 
Francia come non'avesse altro‘ pensiero che di 
attaccare l' Italia ; tornare a' Roma e chi sa? di 


| preparare forse qualche ‘sbarco ‘non 'si'sa dove. 


La conclusione è che bisogna'armarsi, fortificarsi, 
allearsi al più presto ‘colla Prussia. Ritornate in 
Francia, ‘ascoltate ciò che dice ‘certa gente : 1 I- 
talia è la nostra nemica, è la vassalla della Prus- 
sia, non anela che di approfittate delle circostanze 
per riprendere Nizza e la Savoia, come ha tolto 
Roma al Papa. Bisogna aspettafsi tutto , e'prov- 
visoriamente lanciarsi în una campagna diploma- 
tica in favore del potere temporale. — Si direbbe 
che gli umi e gli altri nom soho' contenti se non 
allorchè credono veder sorgere sull’orizzonte qual- 
che nube fra i due paesî. Nori ‘avete veduto an- 
che recentemente tn certo numéro di giornali ri- 
petere in tutti i toni che decisamente ‘i rapporti 
tra l’Italia ela Francia erano molto tesi; che il 
ministro del Re Vittorio Emanuele a Parigi aveva 
avuto col Capo del ‘potere esecutivo, a Versailles, 
una delle più ‘vivaci coriversazioni , un'vero al- 
terco ? E coloro che propagarono’ quelle voci non 
chiesero nemmeno se' avessero il più leggero pre- 
testo. No, ciò soddisfaceva! senza’ dubbio ‘a certe 
passioni, ed essi 1’ hanno ‘detto‘;' quando ‘non vi 
era niente di vero. 

Bisognerebbe ‘pertanto starevin guardia. Ah! i 
giornali , ‘certi giornali non sanno tutto*il ‘male 
che hanno ‘fatto e che continuano'a farci colla fu- 
tilità delle loro deelamazioni; colla leggerezza con 
cui lanciano nel mondo ogni sorta di notizie. 
Quante volte da un'anno essì diedero armi ai no- 
stri nemici} che se ne servono con'una destrezza 
tanto perfida quanto micidiale Poichè essi così 
spesso parlano di preparare la rigenerazione e di 
far l’educazione della Francia, dovrebbero comin- 
ciare col disciplinare®se»stessi e col trattare più 
seriamente i nostri ‘disgraziati affarò, se non per 
altro per evitare‘di' dire qualche volta. delle» cose 
di cui si compiaciono i’ mostri nemici »i*quali 
possono crudelmente nuocere ‘al: paese nei: suoi 
interessi, nella sua ‘dignità. 
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I VOLONTARI NEL: 1866 


Sta, per. uscire il secondo volume dell’opera 
intitolata Preliminari della guerra del 1866, e 
noi ‘dobbiamo: alla cortesia dell’ autore sdi po- 
terne ‘staccare ‘alcuni foglie che»pubblichiamo 
e dai quali si vedrà quanto*questo Javoro sia 
dovizioso di fatti' muovi ‘edi giudizî temperati 
intorno ad un punto storico clie la- passione 
ha. cercato ed in parte è riuscita ad'oscurare. 

Il malesito infatti delle operazioni * militari 
ed.alcuni inconvenienti che si. ebbero. nella 
mobilizzazione dell’esercito . fecero sì. che si 
pronunciasse' l’anatema ‘su.tutto;.e su tutti, e 
fu ingiustizia perchè adesso , ‘esaminando i 
fatti nella loro” autentica verità; si capisce che 
anche per parte dell’amministrazione ‘militare 
italiana non mancò nè opétosità; nè zelo e 
nemmeno il buon risultato, 

Lo si giudicherà dai brevi cenni che riassu- 
miamo. 

Fin verso il: 23 maggio.l'Amministrazione della 
guerra, secondo le; indicazioni. avute dal. capo di 
stato:maggione dell'esercito; riteneva. chela cam- 
pagna”Sarebbesi iniziata con sole;18. divisioni di 
fanteria, 12 delle quali.avrebbero.. formato l’ar- 


‘mata! destinata ‘avoperare.dal Mincio, e;6.sotto gli 


ordini ‘del. generale; Cialdini. avrebbero, eseguito 
una diversione sul: basso Po. 

Nulla ‘era ancora. stato.;-definitivamente,. risolto 
per la formazione di due;altre-divisioni. 

Dopo il:23 maggio il ministro;.della guerra fu 
avvertito che occorreva. subito »mobilizzare altre 
due divisioni, e preparare inoltre. tutto il. mate- 
riale che sarebbe stato ‘richiesto dal comandante 
«del 4° corpo per: eseguire una: operazione dal 
basso Po... .. 

a E Come abbiamo notato:nel $ V di questo 
capitolo; al'4° corpo erano. stati assegnati due 
equipaggi da ponte di corpo» d'armata . (modella 
Biràgo) di ‘metri 150 ciascuno. Jl.generale Cial- 
dini-ritenne uno di questi equipaggi.e fece do- 
manda ‘di tutto ‘il materiale del:.modello, 1860, 
che ascendeva ‘a 1500 metri cioè 6.equipaggi da 
ponte di riserva, di 200 metri ciascuno , «e 300 
metri di ‘tavolato di ponte, «con vari materiali di 
riserva. 


In fatto d’ artiglierie, chiese una riserva di 6 
batterie, oltre a un parco speciale d' assedio 730 
una batteria di montagna, per servirsi di essa 
nelle cattive stradicciuole del bassissimo Po. 

Il generale Cialdini chiamò altresì tutta l’atten- 
zione del ministero sulla necessità di preparare 
ogni cosa per la costruzione di un ponte in legno 
a Lagoscuro, e per la congiunzione ferroviaria 

\con Rovigo, per il caso che l'operazione del pas- 
saggio del Po fosse riuscita; però, a questo ri- 


| \guardo, il Jacini, ministro dei lavori pubblici, 


<'aveva sin dall'aprile ordinato che si provvedesse 
tutto il materiale occorrente per potere, all'uopo, 
eseguire tutta quella operazione in tre mesi. Il 
materiale era stato provveduto entro il maggio ; 
il disegno compiuto e il personale predisposto. 

L'Amministrazione della guerra fornì al gene- 
rale Cialdini tutto il materiale da ponte richiesto. 
Alla metà di giugno il 4° corpo aveva perfetta 
mente in ordine 7 equipaggi da ponte trainati su 
310 carri da 390 pariglie del treno d'armata e 
298 del treno borghese. n 

Oltracciò l’Amministrazione della guerra fece 
trasportare da Genova a Bologna 3000: metri di 
catena della grossezza di 7 a 9 centimetri per 
servizio dei ponti, e mise a disposizione del ge- 
nerale Cialdini 1000 metri del materiale pesante 
detto del Po, che fu tratto dall'acqua a mezzo di 
ferrovie costrutte appositamente dal colonnello 
Quaglia (capo del servizio de’ ponti), il quale 
materiale fu posto su trucks delle ferrovie nelle 
stazioni di Casale, Pavia' e Piacenza e portato nei 
dintorni di Bologna. Furono egualmente per cura 
dell’ Amministrazione suddetta fatte trasportare 
con lavoro straordinario da Genova e dalla Spezia 
alla stazione di Ravenna 4 barcaccie a vapore 
che si ottennero dalla marina. 

Il general@ Cialdini si era 10 egli stesso prov- 
veduto colla solita sua attività e preveggenza 300 
metri di ponti leggieri che distribuì ai reggimenti 
di fanteria del suo corpo d’armata, onde se ne 
servissero pel passaggio dei canali ed altri piccoli 
corsi d'acqua senza che avessero bisogno di ri- 
correre al rispettivo comando di divisione. 

Rispetto al parco speciale d'artiglieria, fu que- 
sto composto di 174 bocche da fuoco di vario ca- 
libro : 

100 da 8 B. R. (di campagna) ripartite in 4 
batterie mobili. di 25 pezzi ciascuna, servite da 
artiglieri di piazza, le quali erano state assegnate” 


alla piazza di Bologna ai primi di maggio per rì- | 


cacciare le colonne nemiche qualora fossero riu- 
scite a superare la linea del perimetro fortificato; 

50 da 16 F. R. (ferraccio, rigato, dello stesso 
calibro del 16 B, R. da campagna), tolte dalla 
piazza di Bologna e ripartite in 3 bafterie di 18 
pezzi ciascuna; 

24 da 40, F, R. (calibro 165mm, peso del pro- 
ietto, 30 chil.) ripartite in 2 batterie di 12 pezzi 
ciascuna, che vennero spedite da Piacenza a Bo- 
logna colle loro colonne di munizioni. 

La penuria di cavalli e fors'anche l'insufficienza 
del personale non permise che la riserva d’arti- 
glieria del 40 corpo fosse di 6 batterie, e fu do- 
vwuta limitare a 4 (24 pezzi), nella guisa slessa 
che la riserva generale. d’artiglieria che doveva 
essere di 18 batterie fu limitata a 9. 

La batteria di montagna (da 5 113 B. R.) fu 
formata in tempo utile. 

Per. tal modo il 4° corpo .d’armata disponeva 
alla metà. di giugno di 180 bocche da fuoco, @ 
comprendendo, le 144 assegnate alle divisioni, la 
cifra saliva a 348. 

Altre :90 bocche da fuoco, parte da 16 F. R. 
e parte da 40.F. R. erano allestite pochi giorni 
appresso per agevolare .con, una. dimostrazione 
contro Borgoforte la grande operazione del pas- 
saggio del Po. 

Non si ‘può a-meno a questo riguardo di av- 
vertire che se la mobilizzazione di una sì grande 
quantità di: bocche, da fuoco potò essere effettuata 
in brevissimo tempe e con. molto ordine, il merito 
principale vuol. essere ascritto all’illustre generale 
che dal 1861 al 1866 era stato. preposto alla di- 
rezione delle armi. speciali presso .il. ministero 
della guerra, Partendo dal concetto che una, cam- 
pagna nel Quadrilatero, sarebbe. stata breve e ra- 
pida, il generale Ricotti anzichè occuparsi, secondo 
l’antico stile, della creazione di grandi parchi di 
artiglieria per l'assedio regolare delle piazze forti, 
che ayrebbe richiesto un numero sterminato di 
arliglierie, aveva predisposto ogni cosa perchè al 
rompersi delle ostilità si potessero immediata- 
mente mobilizzare ‘900. circa botche!da fuoco da 
16 F. R. per compiere un'operazione ardita con- 
tro qualcuna delle piazze forti del Quadrilatero e 
segnatamente contro i forti staccati. di Verona. 

Nel maggio del 1866 Piacenza e Alessandria 
disponevano a tale uopo di 200 cannoni ciascuna; 
Bologna di 100, Ancona, Pavia, Pizzighettone di 
30 ciascuna. Totale 650. 

Oltre di questi se ne potevano avere altri 150 
da campagna provenienti dalle 25 batterie da 16 
B. R. che ‘erano ‘state distribuite fra i reggimenti 
d'artiglieria da ‘campagna e poscia sostituite colle 
batterie da'8:'B. R.; altri 100. potevansi .raggra- 

* nellare fra Torino, Genova e Firenze, il che 
avrebbe portato. la cifra totale a 900, munizionati 
con 300 colpi. per ciascuno, 

Aggiungendo altri 200 pezzi da 40 rigati che 
si avevino disponibili, si poteva contare su 1100 
boeche da fnoco per le prime operazioni di attacco 
contro le piazzè ‘forti: dit ae 

Circa al materiale da ponte si era}+proporzio- 
tiatamente, ‘alquanto più scarsi, perchè. tra le ope- 
razioni ‘eventuali di guerra mom era stata; fino, al- 
lora compresa quella di ‘agire dal. basso Po. 

E ‘infatti’‘în ‘seguitovalla domanda. stata fatta 
dal'’genefale' 'Cialuidi di 1500 metri. da. ponte, 
modello 1860, non rimasero più per l'armata del 
Mintio Che 4 equipaggi da: ponte»Birago di 150 
metri l’uno. Questi equipaggi avevano un incon- 
veniienite grandissimo in’ certi casi, quello, cioè, 
di èssere per'metà irta ‘composti; di cavalletti, 
sîtohè' Hei”fiumiva ripe: scoscese non. servivano 
intieramènte. Per: riparare a quest’inconveniente 
e'«'actrescere i mezzi di passare all'occorrenza 

. T'Adige coi 3 primi“corpi.»'nel giugno e. luglio, 
’’iiei ‘quali mesi questo fiume ha-sordinariamente 


molt’acqua, il generale Petitti suggeri al ministro, 


della guerra «il: 12:giugho «dimettere in uso l’an- 
‘’tico ‘materiale Cavalli, di cuise.ne avevano 140 
metri lineati circa. Ne furono smobilizzati  imme- 
diatamente 120 metri, così che.ciascuno dei primi 
ire corpi rebbe un equipaggio Birago; il. quarto 
equipaggio e quello Cavalli. furono . assegnati al 
“quartiere generale principale. per essere adope- 
rati Id dove se mne' fosse. presentato .il bisogno. 
Verso.la fine di maggio.il ministro della guerra 
mandò a Caprera uno dei più distinti ufficiali su- 


’ 


periori del corpo di stato maggiore, il colonnello 
Ezio De'Vecchi, per concertare col generale Ga- 
ribaldi alcune questioni relative all'ordinamento 
dei volontari, e sentire da lui quali.-fossero gli 
ufficiali che preferiva di vedere destinati al suo 
quartier generale © ai comandi superiori. — 

Il ministro della guerra aveva dapprima il di- 
segno di costituire il corpo de'volontari in 4*di- 
visioni, organizzate come quelle dell’esercito re- 
golare. Garibaldi non parve molto partitante di 
questo sistema ; ad ogni modo quando avesse do- 
vuto attuarsi, proponeva a comandanti delle di- 
visioni suo figlio Menotti, Fabrizi, Bixio e Palla- 
viomi. 

Non célò che ‘sarebbegli stata molto gradita 
l'aggregazione permanente di una divisione del- 
l’esercito regolare ai suoi volontari ; nel caso che 
si fosse voluto compiacerlo , la divisione da lui 
preferita sarebbe stata quella di Bixio. Comunque 
poi si facesse, egli insisteva molto per aver Bixio, 
sia come comandante ad latus, sia come coman- 
dante di una frazione del volontari, qualora si 
dovesse operare su due diversi teatri d'azione. 
Quanto a sè dichiarò espressamente e ripetuta- 
mente di essere disposto ad agire non come capo 
indipendente, ma come comandante subalterno. 
« Certamente — soggiunse — ho anch'io, come 
« gli altri, il mio piano di campagna. Espongo 
« le mie idee, se sono ‘consultato, e naturalmente 
« ho piacere di vederle messe in opera ; ma non 
« farò mai difficoltà ad eseguire i comandi del 
« capo supremo dell’armata. » 

]l ministro avendo mostrato intenzione di con- 
servare due centri di stanze per la formazione 
dei volontari, uno cioè nell’Alta Italia, l’altro sul 
litorale del basso Adriatico, il generale Garibaldi 
approvò l’idea, perchè tenendo così dislocate le 
forze si lasciavano gli austriaci incerti sul luogo 
ove si voleva agire. 

Nel caso poi lo si destinasse ad agire nel Ti- 
rolo, egli richiamava fin d'allora l’attenzione del 
governo sulla necessità di provvedere alla difesa 
del lago di Garda, e consigliava di armare bat- 
terie potenti, anche fino a 20 o 30 pezzi, su zat- 
tere da rimorchiarsi col mezzo di vapori o di ca- 
notti a remi; assicurava avere egli stesso impie- 
gato un tale spediente con successo nel Plata. Con- 
sigliava pure, e vivamente raccomandava che si 
riunissero sulle rive del Garda molte imbarca- 
zioni, quand'anche si fosse dovuto trasportarle 

lla ferrovia da punti lontani, e ciò per transi- 
tare attraverso il lago grosse forze, e prendere 
piede sulla sponda sinistra, nello scopo di facili- 
tare il passaggio del Mincio all'esercito e di as- 
sicurare il possesso di quella regione collinosa, 
che forma il punto più debole del Quadrilatero. 

Nessuna osservazione fu da lui fatta intorno ai 
dettagli di ‘organizzazione dei volontari ; solo 
esternò il desiderio di avere qualche batteria da 
montagna, come altresì una. o due compagnie del 
genio col rispettivo parco. 

203 +.» « Il colonnello De'Vecchi fu di ritorno 
a Firenze il 3 giugno per riferire al ministro 
della guerra intorno alla missione che gli era 
stata affidata, 

Tanto il ministro quanto il capo di stato mag- 
giore dell’esercito, ciascuno per la parte che li 
riguardava, procurarono di compiacere in tutto 
ciò che era possibile alle domande del generale 
Garibaldi. o 

Cosi, fu deposto, il pensiero di organizzare i 
volontari in divisioni; vennero destinati al quar- 
tier generale di Garibaldi e al comando dei reg- 
gimenti e battaglioni quasi tutti gli  uffiziali su- 
periori da lui additati; si dette ordine di met- 
tere a sua disposizione due’ batterie di montagna, 
@ tina compagnia zappatori del genio. 

Come intendente «generale: ‘del corpo. de’volon- 
tari fu accordato Acerbi, e gli fu dato il perso- 
nàle da lui stesso: proposto, tolto dai. funzionari 
dell’antico esercito, meridionale e da uffiziali del- 
l’esercito regolare . . . . . 

Per quanto riguarda l'armamento , furono di- 
stribuiti ‘ai volontari i fucili rigati di modello 
francese senz’alzo, i quali, se furono poi trovati 
inferiori per le qualità del tiro a quelli usati 
dagli austriaci, non differivano però da quelli di 
cui vera armata la fanteria dell'esercito ‘regolare. 

Per ultimo, il ministero della guerra si dovette 
pur preoccupare dei suggerimenti dati dal. gene- 
rale Garibaldi per ciò che riguarda la difesa del 
lago di Garda e degli sbocchi del Tirolo, e del 
suo consiglio di procurare imbarcazioni numerose 
le quali fossero in grado ‘di sbarcare ‘sulla sini- 
stra del Garda. La saggezza di tale consiglio non 
poteva non colpire l'occhio di qualsiasi militare, 
e.il seguito degli avvenimenti venne -pur troppo 
a confermarlo, Si consideri soltanto quale. effetto 
effetto avrebbe potuto produrre sulle operazioni 
del 24 giugno, se la mossa della divisione Cerale 
su Castelnuovo; eseguita icon qualche po’ di av- 
vedutezza, si fosse combinata con uno sbarco di 
forze considerevoli ‘sulla sponda sinistra. del 
Garda, che avesse preso gli austriaci alle spalle. 

Ma pur troppo que’ suggerimenti venivano 
tardi ; le misure consigliate dal generale Gari- 
baldi erano di una ‘incontestabile utilità; ma il 
provvedervi nei momenti di ressa non era certo 
là cosa più ‘facile; «del mondo. Mentre l’Austria 
teneva a difesa, anzi a, signoreggiare il lago di 
» Garda le. fortificazioni, di; Peschiera e. di, Riva ed 
una, flottiglia di sei cannoniere edi, due vapori a 
ruote, armate, le prime di 2 pezzi ciascuna, e.i 
secondi di 6 pezzi (in tutto 24 pezzi), noi non 
avevamo: sul lago .che:3,+cannoniere., male in ar- 
{:nesé, armate:ciascuna. di tre pezzi; una. sola di 
+ esse era in buono, stato;;, le-altre erano, inabili al 

movimento. 

Non era mancato, negli anni. precedenti ehi 
| avesse fatto sentire la necessità. di, provvedere 
ivalla difesa del. lago, e.l'importanza di procurarei 
«noi quella,supremazia che fino, allora, era dalla 
| parte degli austriaci,.; 
| +. Anzi era questa.una questione che aveva molto 
! preocenpato;.gli.animi; subite, dopo Ja. liberazione 
+ della Lombardia; e..ciò non. solo nelle sfere mili- 
{.tari, .ma.anche nel dominio, della, stampa, poli- 
tica..Erasi riconosciuta..la necessità di fortificare 
Salò, di tenere.snl Garda una flottiglia di. can- 
noniere..e.batterie galleggianti, tale da  neutra- 
lizzare quella degli austriaci e. da procurarci la 
possibilità di proteggere seflicamente, uno sbarco, 
sulla riva nemica, Ma nel 1862 una Commissione 
‘militare; incaricata di studiare, il problema. della 
difesa dello \Stato,sotto-il punto,.di vista speciale 
di-una, guerra .contro,.l’Austria, credette ,, quanto 
alla difesa del Garda, si dovesse prescindere da 

ciò. che fino, allora erasi consigliato e propose 
| soltanto la! costruzione di; aleune batterie sulla 

costa. Simili - proposte non ,mancarono di solle- 
vare-presso taluno de’ generali (a. cui. furono co- 
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municate, gravi obbiezioni , sembrando al tutto 
insufficiente questo ripiego suggerito dalla Com- 
missione, stantechè simili batterie non avrebbero 
potuto impedire uno sbarco, nè procurarci quella 
signoria del lago che pure ci era tanto neces- 
saria. 

Ma quest’opinione non prevalse; ed anzi non 
fu neppure attuata la costruzione delle batterie 
proposte dalla Commissione, riservandosi il mini- 
stero di farlo nel caso-di prossima guerra. 
tè Ne avvenne che, giunto il momento e i prepa- 
raliyi ‘essendo scarsi, non fu possibile di provve- 
dere a tali necessità con quella potenza ed effi- 
cacia di mezzi, con quella sicurezza di criterio 
che sarebbero state possibili in tempo di calma. 
È così che le batterie progettate sotto la direzione 
del capitano Alasia dei pontieri, comandante la 
flottiglia del lago di Garda, non poterono essere 
condotte a buon punto se non quando la loro uti- 
lità già si era fatta desiderare, Lo stesso accadde 
delle zattere suggerite dal generale Garibaldi, le 
quali furono tosto cominciate a costrursi dopo 
l’arrivo del colonnello De” Vecchi da Caprera, ma 
non si arrivò in tempo a mettere questo spediente 
alla prova. i 

Secondo i concerti presi tra S. M. il Re ed il 
generale La Marmora, 1°8 giugno il ministro della 
goerra fu incaricato di serivere al generale Ga- 
ribaldi per invitarlo a recarsi a Como passando pér 
Genova, e per prevenirlo che, giunto a Como, 
o vi avrebbe ricevuto istruzioni per la spedizione in 
Tirolo quando scoppiassero le ostilità, ‘o verrebbe 
poi invitato a portarsi al quartier generale prin- 
cipale per combinare le operazioni primieramente. 
in Tirolo, e quindi anche, se lo si credesse utile, 
per una spedizione nell'Adriatico. n 

ll generale Garibaldi imbarcavasi il 10 a bordo 
del Piemonte, e il 14 stabiliva il suo quartier ge- 
nerale a Como e il 17 a Brescia. Il 18 riceveva 
ordine di trasferirsi a Salò, coll’ incarico idi di- 
fendere il lago di Garda e i passi alpini che ‘dal 
Tirolo immettono nelle valli lombarde, al quale 
uopo fu posta Sotto il suo comando la flottiglia 
del lago, non meno che l'artiglieria destinata a 
guernire le batterie che stavano costruendosi. 
Rotte le ‘ostilità, egli aveva ordine di agire contro 
gli austriaci per il lago o per la montagna come 
meglio credesse, prefiggendosi per iscopo di pene- 
trare in val d’Adige e stabilirvisi in modo da im- 
pedire ogni comunicazione tra il Tirolo e l’eser- 
cito austriaco manovrante nel Veneto. 

Dovette sembrare ai più che quel teatro d’ a- 
zione fosse il meglio confacente al carattere delle 
truppe comandate da Garibaldi, le quali, perchè 
più leggiere, sembravano dover essere meglio 
adatte alle fazioni spicciolate,, che richiede una 
guerra di montagna. E tale fu difatti il pensiero 
del Comando supremo , agli occhi del quale non 
doveva certo parer missione priva di gloria quella 
d’insignorirsi delle vallate del Tirolo, e tagliare 
la più diretta comunicazione del Quadrilatero col 
centro dell’impero. 

Se i disinganni portati dagli avvenimenti po- 
steriori vennero a provare che l'impresa era assai 
più difficile di quello che sarebbesi creduto, e che 
a condurre quella guerra i volontari non erano la 
qualità di truppe che fosse la meglio adatta, non 
ci pare giusto l’ineriminare il Comando supremo 
che avesse a bella posta determinato a Garibaldi 
quel teatro d’azione nell'intento di esporlo a dif- 
ficoltà insuperabili, che dovessero diminuirne il 
prestigio. Uno sbarco sulla costa orientale del- 
l'Adriatico, od un invasione del Tirolo, erano i 
due piani che da tutti si prevedevano i soli pos- 
sibili per Garibaldi, a meno di destinarlo alla 
semplice difesa della Lombardia, o porlo sotto 
gli ordini diretti del Comando supremo e dargli 
un postoa fianco dell'esercito regolare. Certo nè 
l’una, nè l’altra di queste ultime due destinazioni 
sarebbe stata così lusinghiera per l'amor proprio 
di Garibaldi come la spedizione del Tirolo. 

Garibaldi, è vero, avrebbe preferito, e n’esprese 
il desiderio, di eseguire uno sbarco a Trieste, e 
seguendo la, strada battuta da Marmont nel mag- 
gio del 1809, marciare su Vienna. Ma, lasciando 
da parte tutto ciò che vi sarebbe stato di peri- 
coloso e di arrischiato in una marcia siffatta, era 
questa un'impresa, che per essere tentata con 
speranza di successo conveniva anzitutto essere 
padroni dell’Adriatico. Oltracciò, ragioni politiche 
di un ordine superiore impedivano al governo ita- 
liano di assecondare in cidi desideri del generale 
Garibaldi. Vari Stati germanici, e la Baviera in 
particolare, avevano dichiarato che non si sareb- 
bero intromesse nella. guerra austro-italiana se 
non si fosse invaso il territorio della Confedera- 
zione. Ora Trieste era uno dei punti di cui s'era 
più gelosi in Germania, e fra gli altri governi, 
quello di Baviera aveva specificato come avrebbe. 
fatto gran differenza fra il Tirolo e Trieste. 

Quanto ad uno sbarco in Dalmazia, che secondo 
la voce pubblica, avrebbe dovuto essere il teatro 
d’azione di Garibaldi, sarebbe assai difficile il 
giudicare qual successo avrebbe avuto un'impresa 
che non si verificò; nessuno però vorrà dire che 
quella fosse impresa facile, e la giornata di Lissa 
potrebbe fino ad un certo punto legittimare l’in- 
duzione,, che a meno di miracoli, Garibaldi sa- 
rebbe andato incontro ad un’ estrema rovina, 
quando si fosse trovato solo; ed -allora quanto 
più acri non sarebbero ‘state le ‘accuse contro. il 


governo che sarebbe »stato accusato di avere as-. 


secondato i desideri del generale nella-previsione 
di.esporlo ad. una: probabile catastrofe! ... . ... 


NOTIZIE ESTERE 


. Il Francais dicè che hanno molta probabi- 
lità. le notizie della dimissione ‘di Pouyer- 
Quertier. 


Leggiamo nel Soir: 
‘ € Îl sig. Martel, | presidente. della. Commis- 
sione delle grazie, ha dichiarato oggi.(16) che 
prima di separarsi, la. Commissione si era in- 
tesa col sig. Thiers perchè; durante le vacanze, 


non vi abbia alcun ricorso «ingrazia che resti! 


in sofferenza. » 

_I giorriali pariginî hanno il'seguente dispac- 

cio da Marsiglia : ! 
£ Il giornale l’Egalité di Marsiglia dà delle 

spiegazioni sull’arresto del suo ‘gerenté, accu- 

sato di false notizie di natura da ‘turbare la 

pubblica quiete. 


«Pietro Baragnon, ex-prefetto di Nizza, ri- 
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i 
vendica la responsabilità dell’articolo incrimi- 
nato e se ne dichiara autore. > pre 

Nel Siéele troviamo che l’ex-prefetto Bara- 
gnon fu arrestato alla stazione di Parigi per” 
un ordine del generale Espirent, così concepito : 

« Fate arrestare immediatamente il nomi- 
nato Baragnon, ex-prefetto, e tenetelo a mia ; 
disposizione. > 

Lo stesso Sièele protesta contro quest’or- 
dine, ch’esso qualifica abuso. 

Il motivo dell’arresto è l’articolo dell’Ega- * 
lité, che conteneva un'adesione ‘alla protesta | 
del Municipio di le Ciotat, perchè la città fu 
invasa da 600 soldati inviati:dal,generale Espi-. 
rent per impedire un banchetto d’operai nel ; 
di 4 settembre. sanare dope 

La Liberté dice che Baragnon fu poi messo 
in libertà, 

Le Soir dice che la creazione della Com- 
missione dei mercati non sarà stata inutile 
pel tesoro, poichè, im seguito alle sue prime 
inchieste, più d’un milione e duecento mila lire , 
sarebbero stati restituiti allo Statovda impren- | 
ditori e fornitori di derrate alimentari, d’armi 
e munizioni. Uno di essi avrebbe da-solo ver- 
sato quasi 800,000 franchi, 


Leggiamo nella Liberté del 17: 

c Il nostro plenipotenziario di Francoforte | 
sig. di Clerg, ch’era stato chiamato .a Ver- 
sailles, essendo stato ricevuto dal sig. Thiers, | 
è tosto ripartito pel suo. posto. 

« Il sig, d’Arnim, è venuto questa mattina 
a Parigi ed ha passato una mezz’ora circa; 
alla legazione germanica, dove ha ricevuto una 
deputazione di tedeschi residenti a Parigi, che 
gli aveva fatto chiedere udienza. Il sig. d’Arnim 
è immediatamente ripartito per Versailles. |‘ 

« La domanda di grazia di Ferré e di Rossel 
venne respinta. » pa 

Il sig. Seward giunse a Parigi, proveniente 
da Berlino il 17 e partirà il 24 corrente per 
l’America. 

Il monumento commemorativo della difesa 
di Chateaudun sarà inaugurato l’8 ottobre. Non 
è. improbabile che quel. giorno il sig. Thiers 
si rechi in quella città per. presiedere all’inau- 
gurazione del monumento. 

Il prefetto del Dubs invita i suoi ammini- 
strati.ad accogliere con rassegnazione dei di- 
staccamenti di truppe ‘tedesche che occupe- 
ranno Pontarlier per un’operazione di delimi- 
tazione di frontiere da eseguirsi d’accordo col 
governo francese. 

Leggiamo nel Cittadino di Trieste del 147: 

< Col vapore del Lloyd in linea dalmato- 
albanese partì ieri alle 12 m. da Trieste la 
deputazione ‘russa che si reca a Cettigne onde 
assistere al battesimo del neonato principe del 
Montenegro. » 


Il Journal de Bruxelles smentisce ufficial- 
mente la notizia data dal Gaulois di Parigi 
che il governo belga avesse rifiutato l’ammis- 
“sione d’un addetto militare alla legazione fran- 
cese a Bruxelles. 

Leggiamo nell’ Etoile belge : 

« Nella riunione tenuta la sera del 13, ì 
capi degli stabilimenti di costruzione mecca- 
nica hanno ricevuto un’importante comunica- 
zione. Ventiquattro operai della Casa Caill'e 
Comp., delegati jdai loro colleghi, hanno ac: 
cettato e firmato le modificazioni al regola- 
mento che furono loro proposte dai padroni. 

« Queste modificazioni portano la. riduzione 
del lavoro a 40 ore al giorno, senza diminu- 
zione di salario; il; pagamento del salario. per 
ora; la facoltà pei capi. d’ officina, nel caso ! 
d’urgenza, di richiedere un lavoro di due ore 
di più, senz’aumento. di prezzo sul salario or-. | 
dinario delle ore. | 

« Queste condizioni consacrano i principii 
régolamentari. fissati. il 5 corrente nella riu- 
nione. dei padroni. 

«Devesi credere che gli scioperi, non avranno 
più ragione di continuare dopo l’adesione degli 
operai della Casa Caill alle condizioni stabilite. 

« È per errore? che si. annunziarono delle 
concessioni fatte dai direttori degli stabilimenti 
Rollin, ed altri agli operai in isciopero. 

«La verità è, che dopo due giorni gli ope- 
rai supplicarono i signori Rollin di permetter 
loro la ripresa del lavoro, senza. condizioni. 

A Gand: lo sciopero. progettato fra gli ope- 
rai meccanici abortì completamente, grazie al- 
l’eccellente spirito. che ‘anima gli industriali 
e gli operai di quella.città. 

Si scrive da Breda che il re/d’Olanda'porrà 
la prima pietra del’ monumento ‘da erigersi 
agli ufficiali morti' nell'assedio di Anversa. 


La, Freie Presse del 17 ha i seguenti tele- 
grammi: 

«Praga, 16.. — Ar quanto. annunzia la 
-Bohemia, si aveva dapprima .l’intenzione d’in- 
viare il conte Chotek;. come. commissario regio 
a Praga, e di. aceordargli pieni poteri. Però 
all’ultimo momento vi.si.è rinunziato, Il conte 
Chotek, sì, riserva il suo. posto a. Pietroburgo. 

«< Pest, 46, — L’Ellenor annunzia che il 
vescovo. di Erlan, Ros-Kovanyi ha ordinato in 
questi giorni la proclamazione del.dogma del- 
l’infallibilità in tutta Ja-diocesi. 

€ Versailles, 46. — Imseguito\ai passi del- 
l'inviato spagnuolo,: Olozaga, don. Carlos venne 
invitato a lasciare Ja. Francia, ovvero: a ‘sog- 
giornare sulla sponda destra della Loira invece 
che: a. Baiona. 

« Londra, 16. ‘— ‘Secondo rapporti qui 
giunti il governo clericale dell’ Equatore. \pro- 
testò pressò il gabinetto! del. re-d’Italia contro 
l'occupazione di Roma da. parte: delle truppe 
italiane, e diresse una cireolare:agli Stati ‘del- 
l'America; in cui.lieecità a fare,simili passi 
Il clero del Chili si sforzòrinvano”perchè. il 


governo si 1 a questa - protesta. La su. 
prema Corte di giustizia del Chili venne sco. 
municata da quell’arcivescovo. "gr 
« Madrid, 15. — La Gaceta de Madrid pub 
blica le liste delle firme al prestito. 
« L’ex-imperatrice Eugenia è arrivata qui 
questa mattina e riparti subito per Carabanhel, ) 


(Corrispondenza particolare dell’ OPiNIoNE) 


(G) Panici-Versanes, 16 settembre. —La 
presentazione fatta ieri dal sig. de Rému: 
ministro degli affari esteri all'Assemblea da) 
trattato di commercio colla Germania produsse + 
una pessima impressione in tutti i circoli 
litici, e-varii sono i commenti che vi si fanno, 
Il presidente della repubblica invitando, co 
suo ultimo messaggio, i deputati a ‘votare ] 
proposta proroga, desiderio cui. essi Ù 
scesero, loro diceva che nulla più di ur 
eravi.all’ordine del giorno e che. per. 


| guenza nessuna opposizione dovevasi fare all 


vacanze parlamentari; quand’ecco soli 3 giorni 
dopo si presenta alla discussione un importan. 
tissimo progetto chiedendone l’urgenza, progetto 
cui dovrebbero essere consacrati più giorni di 
profondo studio ma che.invece, stante l’immi- 
nerle chiusura della sessione, deve essere vo- 
tato a vapore. Una simile sorpresa non mancò 
di recare generalmente Ja più profonda sensa- 
zione, tanto più che il sig. Thiers conosceva le 
trattative pendenti col sig. d’Arnim e prossime 
ad uno scioglimento; gli si fa quindi un grave 
rimprovero e si trova che il suo procedere è 
assai poco parlamentare, sebbene forse molto 
governativo. Ad ogni modo non si può a meno 
di ‘constatare che il progetto di cuì trattasi è 
della massima importanza per la Francia in- 
tiera ed io son d’avviso che siccome è il caso 
di liberare il suolo francese dalla presenza dello 
straniero in un periodo di tempo minore a 
quello sperato, così dovrebbesi, sacrificando le 
iredi partito, approvare il progetto, dichiarando 
anzi benemeriti della patria isuoi negoziatori, 

Coll’approvazione del trattato si anticipe- 
rebbe di oito mesi l'evacuazione prussiana dj 
6 dipartimenti francesi, di modo che le truppe 
di occupazione non consterebbero più che di 
50 mila uomini invece di 80 mila, riduzione 
questa che recherebbe senza dubbio un im- 
menso yantaggio morale ai dipartimenti oc- 
cupati ed una sensibile economia al Tesoro, 

La Commissione di permanenza, la quale, 
come vi dicevo nell’ultima mia, dovea essere 
nominata nella. seduta della Camera di ieri 
riesci conforme alla lista già trasmessavi ad 
eccezione di sole poche variazioni, motivo per 
cui credo inutile tornarvi sopra. La spesa di. 
123,365 franchi proposta dalla Commissione 
di contabilità per far fronte ai mezzi di ri- 
scaldamento della sala delle sedute e dei Jo- 
cali, annessi venne approvata; sì prevede che 
l'inverno sarà lungo e rigido; si ha però ra- 
gione di credere che con una simile cifra î 
signori deputati non soffritanno certo il freddo; 
come vedete, in'‘simili questioni non si bada 
tanto pel sottile; «il. bilancio dell’Assemblea 
citatovi alcuni giorni or sono, e Ja . presente 
votazione ve lo provano abbastanza. Altri pro- 
getti di legge furono ieri approvati senza lun- 
ghe discussioni, ed eccoveli: ‘24 milioni ‘pel 
pagamento dei contratti stipulati in soccasione 
del vottovagliamento di Parigi; la damigella 
Costers ne sarà ben lieta come anche i suoi 
amici — altro credito al ministero della guerra 
per baraccamenti e casermaggi — ricostitu- 
zione delle consegne effettuatesì mel diparti- 
mento della Senna prima delli 34 marzo e 
state distrutte dall’incendio della cassa dei de- 
positi — concessione chiesta dal governo a fa- 
vore della Compagnia delle ferrovie del Nord- 
Est. Continuatasi quindi la discussione sul bi- 
lancio, se ne votano tutti gli articoli, fra i 
quali il 39° fissa a 60 mila franchi lo sti- 
pendio ‘dei ministri. Sarà assai. difficile ‘ che 
l'Assemblea possa, nella ‘sola seduta d’oggi, 
porre termine a tutti gli affari urgenti e già 
si prevede che essa dovrà ancora riunirsi do- 
mani e probabilmente anche lunedì, malgrado 
che i deputati, contrariamente a quanto pra- 
ticavano sinora, votino ora le leggi che. lorò 
si presentano colla massima sveltezza; ad ogni 
modo non trattasi più che di giorni, le vyali- 
gie intanto sono pronte, il convoglio sta per 
partire e non aspetta che il’ segnale; buon 
viaggio dunque ‘agli onorevoli dî Versaille8 € 
buone vacanze; possa il soggiorno fra i loro 
elettori immedesimarli delle volontà, dei de- 
sideri,e dei bisogni di questi e far sì che la 
prossima sessione parlamentare riescà più pro- 
ficua è più utile al paese di quel che non sia 
stata la ‘presente. 

La Commissione d’ inchiesta Sugli atti del 


‘|-governo della difesa nazionale sta per dare l’ul- 


tima mano al suo complicato ed importante 
lavoro; non mancano più che Tè deposizioni 
del sig. Thiers, ‘presso il quale la Commis- 
sione sì recherà quanto prima, onde, per de- 
ferenza alla carica di cui egli è investito, non 
abbia ad incomodarsi. 

Ripetesi da molti che lo stato d'assedio non 
verrà qui levato che dopo lo sgombero com 
pieto dei forti e la ricecupazione per 
delle truppe francesi. Sebhene si vaffermi tale 
essere stata. l’ultima risposta data dal signor 
lhiers ad alcuni. deputati che lori a 
Fono in proposito, ciononostante non si deve 
Prestarvi cieca fede ; troppe volte venne questa 
Notizia già data e successivamente smentita. 

Il mondo finanziario è assai preoccupato 
della scarsità dei contanti che rilevasi da qual 
che tempo in qua, ciò che già produsse un 
aggio, del 6 1/2 al 7 per mille nel cambio dei 
biglietti di Banca contro dell'oro, tanto più che 
se ne prevede un continuo aumento in vistà 
delle forti spedizioni che si fanno del'metallo 
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di Russia. 

Il sig. di 
testò nominato * Tiara 
rogazione del Place, il quale, come già vi dissi 
alcuni giorni or sono, trovasi in queste pri- 
gioni di Mazas per aver troppo speculato sulle 
disgrazie della povera Francia. 

In occasione del ‘quinto Congresso di medi- 
cina che avrà luogo costà nel prossimo otto- 
bre, i celebri dottori Nélaton e Ricord vi as- 
sisteranno, nonchè alcuni dottori tedeschi. 

Dicesi che Lucerna fu la eittà svizzera scelta 
per l’incontro del sig. Thiers col principe di 
Gortschakoff; questi, anzi, onde non essere in 
ritardo, vi è già arrivato. 


CRONACA DI ROMA 


In occasione dell’anniversario del ‘20 set- 
tembre venne spedito. dal Municipio di. Roma 
al capo del gabinetto particolare. di S. M., 
comm. Aghemo, il seguente dispaccio : 


« Roma, 49 settembre, 
< Alla vigilia del fausto primo anniversario 
20 settembre, il Consiglio generale del co- 
mune di Roma invia sensi di riconoscenza e 
dii affetto al Re per la restituita libertà di 
Roma e per la. compiuta unità d’Italia. 
« Prega V. E. a farsene interprete. 
« Pel sindaco 
« ANGELINI. > 


Dal Circolo Cavour fu indirizzato a S. M. 
i Re, il seguente telegramma: 
< A' Sua Maestà il Re 
« Torino 
« Il Circolo Cavour a solennizzare la ri- 
correnza del ‘20..settembre, in cui sì compieva 
il programma nazionale colla liberazione di 
Roma, adunato in Assemblea generale, esprime 
sensi di altissima devozione e riconoscenza 
alla M. V. autore principale del risorgimento 
e dell’unificazione d’Italia. 
« Pel Presidente 
CA; Bompiani. » |. 


Nella stessa circostanza. la colonia italiana 

del Cairo inviò, il seguente indirizzo : 
« Bomani 

< In questo primo anniversario del dì fau- 
stissimo in cui voi la libertà, gl’italiani tutti 
acquistarono la desiderata capitale, permettete 
ai vostri fratelli italiani del Cairo d’indiriz- 
zarsi a voi con poche parole di patriotico 
giubilo. ; 

« Essi dimorano qui accanto alle piramidi di 
Gisth, nel: punto ove confluiscono, per dir così, 
le correnti delle tre civiltà, affricaria, asiatica 
ed etropea ; qui dove col canale. di Suez la 
vita commerciale ‘del ‘vecchio continenté si è 
creato il suo organo, la sua arteria maggiore. 
Ebbene, nè i quaranta secoli delle piramidi li 
rendono meno sensibili alla gloriosa antichità 


di Roma, nè questo ambiente cosmopolitico | 


infiacchito il loro patriottismo, nè il ramma- 
rico che questavitaliana ‘colonia non sia aiu- 
tata. quanto, dovrebbesi_ne'suoi.possibili..incre- 
menti commerciali, fa loro prendere parte 
meno viva. alle. gioie della madre. patria. 

« Accogliete, Romani, col loro fraterno sa- 
luto i voti che-essi fanno egualmente fervidi 
per la felicità vostra e dell’Italia e per l’av- 
viamento a migliori destini di ‘questa ‘colonia 
di vostri fratelli. 

« Viva. Roma, viva l'Italia, viva Vittorio 
Emanuele Il. 

« La colonia italiana del Cuiro. » 


l nostro Municipio ha pubblicato il seguente 
avviso : 

« Il fausto anniversario del 20 settembre 
sarà festeggiato nel modo seguente : 

«4. Distribuzione de’ brevetti ai vincitori 
nel tiro nazionale, che sarà fatta solennemente 
in Campidoglio alle. ore 10 antim., coll’inter- 
vento d’una rappresentanza della guardia na- 
zionale. 

« 2. Rivista della guardia nazionale che 
passerà S. E. il. ministro. della guerra alle 
4 4]2 pom. 

« 3. illuminazione della città, in particolare 
del Corso e.del Campidoglio. po 

« 4. Concerti che suoneranno .in, piazza Co- 
louna ,, piazza Agonale, piazza di S. M. in 
Trastevere, piazza di Spagna , spiazza di .Ve- 
nezia,' piazza Pia in Borgos, | piazza della» Ma- 
dorma de’ Monti, piazza del Campidoglio. 

< 5. Apertura del teatro Comunale. » 


che avrà luogo a Porta Pia per commemorare 

l'anniversario della liberazione di Roma; 

|. levi giunsero nella nostra città il marchese 

D'AfMitto, Lia so di Na poli, (e il ministro 
del Brasile presso la S. Sede.” 

Gua tes «da 


lografie oscene, èd'‘in @ltro per porto d’arn 


‘Tu aftestato un individuo che spacciava fo- | 1: Tnezzge:8 
3 i {sima gente, presidente il ministro' di 


Le guardie di P, S. sorprendevano un certo 
Pietro D....., affetto da malattia alle facoltà 
«mentali,. mentre. cercava di amnegarsi gettan- 
dosi nel Tevere dal.Ponte S. Angelo, e lo con- 
segnarono alla sua famiglia. 


| Un giovanetto di nome Giacomo Vediani, 


caduto da una finestra della propria casa in 
Via delle Mantellette, cessava quasi sull’istante 
di vivere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì A8 settembre 4874 


(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49, 65; 


Barometro a mezzodì 758,2 
Termometro centigrado 
Massimo 25,9 — Minimo 17,4 
Umidità media del giorno 
Relativa 73 —. Assoluta, 13,17 
Vento dominante. Sud, sud-ovest debole. 
Stato del cielo. Chiaro al mattino, pioggia prima 
del mezzodì, nuvolo al pomeriggio, pochi strati 
e spessi lampi all’orizzonte alla sera. 
Pioggia in 24 ore {mm }, 


Nota dei defuntì denunziati nel giorno 
16 settembre. 

Nardi Pietro, d'anni 72 — Cesari Virginia, 
id. 65 — Prospero Vincenzo, id. 48 — Meni- 
canti Francesco, id, 30 — Santini Girolamo, id. 
22 — Brunetti Mariano, id. 89 — Donati Euge- 
nio, id. 27 — Sacchi Pietro, id. 85. — Taini 
Maria, id. 87. 

Più 8 minori d’anni 7. 

1 nati consegnati nello stesso giorno sono in 
numero di 19. 

Matrimoni celebrati nel giorno 16: 
Gamuzzi Angelo, mugnaio, e Fabri Fermina. 
Bettini Pietro, beccaio, e Cianchetta Maria. 
Giovannoli Giuseppe, carrettiere,. e Valentini 

Agnese. 

Andreani Salvatore, muratore , e Pagliarelli 
Giulia. 

Fiori Romolo, negoziante, e Leonardi Adele. 

Marroni Alessandro, negoziante, e Depoletti 
Agnese. 

Del AT: 

Giannini Benedetto, ufficiale, e Cassina Angela, 
possidente. 

Bernacchia David, facchino, e Pozzi Rosa, 
frangiaia. 7 

Gatti Pietro, calzolaio, e Astolfi Filomena, tes- 
sitrice, 

Bastianelli Costantino, muratore, e Pozzi An- 
tonia. 

Vitali Antonio, facchino, e Saputi Domenica. 

Giovagnoli Giovanni, muratore, e Desantis An- 
nunziata. 


ATTI UFFICIALI 
0 Gazzetta Ufficiale del 18 settembre pub- 


Nomine nell’ordine equestre della. Corona 
d’Italia nel personale militare ein quello delle 
guardie doganali. 


NotIZIE INTR8NE E FATTI VARI 


— Leggiamo nei giornali di Milano del 17: 

Teri, 16, nelle ore pomeridiane, la regia 
Questura procedette all’arresto del sig. Achille 
Bizzoni, direttore responsabile del Gazzettino 
Rosa. 

Questa mattina, 17, l’autorità si recò all’uf- 
ficio di quel giornale e vi sequestrò.il numero 
del 15 corrente. 

Pare che l’ articolo incriminato contenesse 


| offese al principe ereditario. 


— Fuarrestato, il zoccolaio C. G. di Cuvio, 
per minaccie a mano armata contro la vita 
del sindaco del detto comune. 

Così la Cronaca Varesina. 


— La Gazzetta di Torino dice che circola 
in quella città una petizione , già sottoscritta 
da parecchie centinaia di padri di famiglia, 
in cui si domanda all’ onorevole Rappresen- 
tanza della nazione che sia abrogato il n° 3 
del 2° capoverso dell’ articolo 4° del regola- 
mento 6 aprile 1870., ove si prescrive che 
« incominciando dall'anno scolastico ‘1872-73: 
< i candidati alla licenza liceale debbano pre- 
« sentare l'attestato. di licenza dal ginnasio 
« conseguito almeno un triennio, prima. » 

— Hl' prefetto di Lecce, A. De Caro, accu- 
sato. dal giornale J2- Para, scrive: im una, let- 
lettera alla Luce Calabra che muoverà querela; 
per calunnia contro il giornale che l’ha accu- 
sato , e. respinge con indignazione le insimua- 
zioni contenute nell’articolo di fondo del nu- 
mero :27;del ‘Y'ura, e pubblicamente dichiara 
che niaî direttamente, nè indirettamente fece 
pervenire promesse di danaro o d’impiego al 
suo direttore perchè ne smettesse la pubbli- 


x rione st cazione, della quale non si è affatto preoccu- 
Fu pubblicato un manifesto che invita tutte | (10. i 
le varie Società ad-intervenire nella. giornata | 
ci quest'oggi (20 settembre) alla. passeggiata 


pato, come neppure. ha inviato pubblici fun- 
zionari ‘alla Direzione del giornale 4. Propu-. 
gnatore per farne cessare con promesse e blan- 
dizie il supposto biasimo. 

— I giornali di. Napoli dicono che il Car- 
rano non ‘ritirò le dimissioni date pel fatto 
dell’arresto del capitano Giunti per mandato 
dell’autorità giudiziaria ; alcuni ufficiali segui- 
ranno il di lui esempio. © — 

— I AT settembre, a Napoli, nella. gran 
sala dell’Istituto tecnico, in mezze a \moltis- 
pubblica 
istruzione che pronunziò belle parole, furono 


‘| premiati gl’insegnanti benemeriti. 


te “-ecocro cn cit tnt nl ___n___rrrr—T—r—rTrmT—__—rr___srr——————"—————_@É=Ò6@—_6—_—_—&=rrrts:<tTIT[|‘—e<—er—rr—ro”o*oo rr — 


+ Prestito Nazionale. — 10% estrazione 
del 15 settembre 4871: 


Numeri Num. Ammont. Numeri Num: Ammont. 


14121839 4 L. 100000 0658581 4 L..500 
0418250 +4» 50000 012612 3) 500 
1671672 4» 50000 - 488677. 4 500 
656069 3> 5000. 34687. ‘35 » 500 
2773538 1» 5000. 750688. 3» 500 
3196136 » 50002877823 4» 500 
524077 4» 1000 BA4T56.. 4 500 
65563 35 » 4000 8701335 » 100 
790584 3» 1000 736 3932 » 100 
738593 3» 1000 760194 3» 400 
043140 4 » 4000 54924, 85, 100 
363143 4 > 1000 8808 353» 100 
325153 4» 1000 607014. 3» 100 
193213 4» 1000. 464022, 4 » 100 
12673 36 » 4000 4042 353 » 400 
DOTTI 3» 1000 7215 353 » 100 
98849 35 > 500-8480983.» 400 
10905 36 » 500 2106. 354 > 400 
9432835.» 500 2586420 1» 100 
838420 3» 500 972365 8» 400 
1419475 4> 500 069541 4 > 100, 
3392525 do 500 449554 4 » 100 
75581 35» 500 


Prestito della città di Milano. — 
Estrazione del 16 settembre. 
Furono: estratte le seguenti serie: 
6345 — 4163 — 4614 — 5184 — 6604. 
La serie 4614 N. 57 premio L. 30,000 

« 6604 «57 « « 4,000 

€ 560% «86 « € 500 
Assassinio di due guardie di pub- 
blica sicurezza. — Verso le ore 2 anti- 
meridiane di questa notte, scrive la Gazzetta 
di Bergamo del 46, alcuni malandrini, inse- 
guiti da due guardie di pubblica sicurezza che 
li avevano visti allontanarsi da una bottega di 
orefice da essi quasi aperta; intimato loro di 
fermarsi, una di esse ebbe un colpo di revol- 
ver alla testa, e l’altra due ferite di coltello, 
una al cuore ed una alla gola, per cui dovet- 
{ero immediatamente soccombere. 
Bestiame in Francia. — Leggiamo 
nel Pensiero di Nizza: 
Da un mese in qua la Francia va impor- 
tando una maggior quantità di bestiame grosso. 
Si calcola che l'esportazione ecceda due mila 
capi per settimana. Ci consta che la maggior 
parte transita pel colle di Tenda. 
Pranzo del Frejus. — Riportiamo il 
Menu del pranzo datosi all’inaugurazione della 
Galleria attraverso, le Alpi, perchè i gastronomi 
si facciano almeno un’ idea del. piacere che 
avrebbero, gustato se mai fossero. stati invitati. 
Omettiamo di dare la lista dei pezzi di musica 
che si sono suonati a quel pranzo, perchè ci 
immaginiamo che saranno tutti stati conditi 
alla medesima salza, 
POTAGES 


& Consommé è la royale. 
MADERE SEC" Parge de riz à l'écarlate: 


HORS D’OEUVRES FROIDS 


synacuse  Petites bouchées à.la reine. 
RELEVÉS 
-» Truites du Mont-Cenis — sauce 
HAUT-SADTERNE genevoise, 
monrRacHET - Filets de boeuf è la maréchale. 
ENTRÉES 
raroLo —Jambons d’ York au Shery. 


p. Salmis de perdreaux des alpes 
GRUAU-LAROZE "any truffes, 


Poulardes de Bresse è la Pèri- 
gueux. 
Aspics de foies gras. 
Punch à la Romaine 
ROTS 


Cailles de. vignes. 


POMMARD 


CHATEAU-LAFITTE 
Salade russe. 
Petits pois au beurre, 
ENTREMETS 
G.D. CRÉMANT Gileaux génois. 
moEt-Frarpé Ananas au vin de Champagne. 
Lackyma-caiisti  Gelée de fruits. au Marasquin. 
movsseux .. Fromages glacés. 

DESSERT 


Café et Liqueurs. 
Congresso librario-tipografico. — 
Il Piccolo Giornale di Napoli del 18 scrive: 
Jeri a mezzogiorno fu aperto il Congresso 
librario tipografico con un breve ed acconcio 
discorso del comm. Nobile, spesso interrotto 
da segni di approvazione e finito con applausi. 
Poi il sig. Barbèra, incaricato di tenere il 
posto di presidente generale, lesse un lungo 
discorso, che: fu: pure applaudito. 

Fu, posta ‘la questione se agli autori dovesse 
riconoscersi il diritto. di votare e, dopo non 
breve. discussione; fu deliberata la negativa; 
Quindi si passò alla nomina dei presidenti 
delle dve sezioni; e la libreria fu data al ‘si 
gnor Loescher, la tipografia al sig. Nobile: 


| CHAMBERTIN. 


NOTIZIE ULTIME | 


(Dispaccio particolare dell’ OPINIONE) 


Il ‘banchetto: del Municipio ed il ricevimento 
del Prefetto riuscirono splendidissimi. Al-ban-. 


-chetto parlarono il sindaco di Torino e.i mi-7 


nistri, Rémusat, .Visconti-Venosta e Castagnola, 
nonchè il rappresentante della Prussia; -il se- 
natore Vigliani, il comm. Peruzzi. Al ricevi- 
mento del Prefetto erano. presenti il principe 
«di Garignano;, il ministro di ; Francia. Rému- 
sat, il sindaco, nonchè molti senatori e de- 
putati. 

Questa notte. si è sviluppato un gravissimo 
incendio: nella segheria a ‘vapore che havvi 
mel Borgo San Salvatore. Due isolati sono in 
‘fiamme anche al momento attuale. 

x er — 


premiati dei pr, dei premi premiati dei pr. dei premi & 


Dindonneaux piqués au cresson. | 


Riproduciamo per non essere stato pubblicato 
nella prima edizione del foglio precedente il 
seguente 


(Dispaccio particolare dell’OPINIONE) 


Torino, 18 settembre. 


Stamattina ebbe luogo 1’ inaugurazione 
del mercato del bestiame, della fiera e 
dell'esposizione dei fiori splendidamente (1) 
con grande concorso di persone. 

A ore 12 si fece l'inaugurazione del 
monumento all’illustre Paleocapa  coll’in- 
tervento del principe Carignano, délle au- 
torità municipali e di un gran numero 
di signore e di invitati. 

Il principe Cittadella pronunziò un di- 
scorso. 

Le Società operaie con bandiera spie- 
gala assistevano alla solennità. Folla im- 
mensa, 

All’inaugurazione dell'Esposizione cam- 
pionaria intervenne pure il principe Eu- 
genio, il ministro Castagnola, i consiglieri 
municipali. Gran folla di espositori, invitati 
@ signore. Il ministro Castagnola pronun- 
ziò un applauditissimo discorso. Furono 
pure applauditi il discorso del. sig. Co- 
dazza e le parole del march. Sambuy. Il 
principe, il sindaco, il ministro e gli in- 


Vitati visitano l’Esposizione. 
DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Torino, 48. — A mezzogiorno fu inaugurato 
il monumento Paleocapa. Vi assistevano il prin- 
| cipe ‘Carignano, i sindaci delle principali città 
italiane; i senatori, i deputati, il ministro 
francese Lefranc ed altri autorevoli personaggi. 

N pubblico era numerosissimo. 

Londra, 48. — Il meeting degli scioperanti 
a Trafalgar Square non ebbe più luogo. 

Il meeting degli scioperanti a Newcastle de- 
cise di continuare lo sciopero se le loro di- 
mande non saranno accettate. 

Parigi, 18, — Il disarmo della guardia na- 
zionale dei dipartimenti del Rodano e della 
Loira continua senza resistenza. Teri a ‘Saint 
Etienne già 3,000 fucili erano stati resi. 

Le voci di modificazioni ministeriali sono 
smentite. 

Credesi che il trattato colla Prussia del quale 
l'Assemblea approvò le basi, sarà firmato 
quanto prima. 


——— 


Torino, 18. (notte) — Alle ore % fa ‘inau- 
gurata l’Esposizione campionaria al Museo in- 
dustriale. V'assistevano il principe di Carignano, 
il ministro Castagnola, e le autorità governative 
e municipali. Grande concorso. 

Il discorso, di. Castagnola fu applaudito. 

L’Esposizione; è soddisfacente. 

(Ore 7) — Al banchetto offerto. dal Muni- 
cipio convennero oltre 4;000 invitati, fravi quali 
Rémusat, Lefranc, Visconti Venosta, Sella, Ca- 
stagnola, Devincenzi, i rappresentanti ufficiali 
della Germania, dell’Austria, della Svizzera e 
| molte notabilità estere. Parlò da prima il sin- 
daco di Torino, ringraziando in nome della 
i città i conyenuti, propose un brindisi a Vit- 
torio Emanuele. (Vivi applausi). 

Rémusat manifestò i sentimenti amichevoli 
della Francia. Disse che siamo tutti di razza 
| latina; questo è il vero momento di ricordarci 
i ilegami d’unione, Felicitossi coll’Italia e colsuo 
Re. Disse che il traforo del Cenisio è il cam- 
mino della pace. Saluta Torino culla del. ri- 
nascimento in nome della Francia repubblicana. 
Bevette all'indipendenza delle nazioni, ed alla 
libertà. (Applausi). ; 

Visconti. propinò alla salute della Repubblica 
francese, ai suoi. ministri, all’amicizia della 
Francia, alla pate, al progresso, ed alla pro- 
sperîtà generale. 

Biancheri in nome della Camera propose un 
brindisi alla città di Torino. È 

Il rappresentante della Germania parlò in fa- 
vore del Gottardo. 

Peruzzi fece un lungo discorso in cui asso- 
ciasi a Biancheri nel brindisi a Torino. 

Vigliani, in nome del Senato ringraziò To- 
rino, espresse riverenza e gratitudine pel conte 
di Cavour, e propinò alla sua memoria. 

Il banchetto terminò alle ore 410, 

Aia, 18, — Apertura degli Stati generali. 
— Il discorso del trono dice che le relazioni 
coll’estero sorio eccellenti. È necessaria. una 
riorganizzazione militare: annùnzia riforme nel 
sistema dellè imposte. 

Parigi; 148, — I giornali constatano che Ré- 
musat nutre sentimenti: assai simpalici verso 
l’Italia e sperano che l’abboccamento di Ré- 
musat con Visconti Venosta farà. scomparire 
ogni traccia, di tensione che potesse esistere fra 
la Francia e l’Italia. 

Berlino, 18. — La Gazzetta del Nord della 
Germania constata che l'Assemblea francese 
modificò coli suo voto il progetto di convenzione 
doganale in ua punto importantissimo, forse 
decisivo, per la riescita dell’accordo, poichè il 
progeito avrebbe accordata l'importazione dei 
prodotti francesi mrll'Alsazia è nella Lorena 
soltanto sotto certe condizioni, mentre. ]’As- 
semblea allartò questa concessione. 

Bombay, 16. — È arrivato.il piroscafo ita- 
liano Persia proveniente da Napoli, in 48 giorni 
di viaggio. _ 

Parigi, 19. — È smentiia la voce che do- 
vesse aver luogo un convegno fra Thiers e 
(ortschakof. 


Londra, 19. — leri vi fu grande meeting a 
Chelsea per sostenere lo sciopero. 

Odger pronunziò un violento discorso cone 
tro le fortune considerevoli fatte da alcuni pa 
droni. è 

Il sindace di Cork ha ricevuto la croce della 
Legion d’onore. 


BORSE 
Firenze, 19 18 19 
Rendita $ ‘), ....,.. 64 024 63 92 
Napoleoni ‘d'oro ....., «| 2119] 2121 
Londra, 3 mesi ....., 26 62 | 26 62 
Marsiglia, vista 0.1, 104.80 | 104 90 
Prestito nazionale , . 8] —— 
Azioni Tabacchi , .. «1.721 50| 729 — 
Obbligazioni Tabacchi . .., | 493 — | 495 59 
Azioni della Banca Nazion. |2840 — |2840 — 
Ferrovie Meridionali . . . . |-413 50 | 412 50 
Obbligazioni Meridionali 200 — | 200 — 
Buoni Meridionali . . . {495 — | 195 — 
Obbligazioni Ecelesiastiche . | 86 75 | 86 90 
Banca toscana (buona) . . + 11602. — 11597 — 
Parigi, 18 16 18 
Rendita francese 3 %, 57.02 57.05 
» italiana 5097,..,.| 60 65 60 70 
Valori diversi 
Ferrovie lombardo-veneta . | 417 — | 417 — 
Obbligazioni . id, +| 2395 — |_£35 — 
Ferrovie. Romane ... ,\. , $0 — 90 
Obbligaz. id. ...,., 158 — | 158.75 
Obblig, Ferroy. V-E. 1863 | 175 — | 175 75 
Obblig. Ferrov. Meridionali | 188 — | 191 — 
Cambio sull'Italia... ... i5Bi 412 
Credito Mobiliare francese, | 228 532 
Obblig. Regia Tabacchi ., | 457 75} 46750 
Azioni . ....... #03 6088 —| 692 F0 
Prestito 8,4%, ...1.;,. ST A7 |} 8170 
Vienna, 18 16 18 
Mobiliare. .\...:1,.. IN LO } 23870 
Lombarde . .... 189 10 | 1*8 30 
Austriache .;..,, 379 — | 378 — 
Banca Nazionale . ., 765 — | 767 — 
Napoleoni. d'oro 946 945 
Cambio su Parigi... ., seaitani Cond aura 
Cambio su Londra ,.. ... 117 80} 117 80 
Rendita austriaca . ,.,.} 68.80 6870 


16 


Berlino, 18 
Austriache . 

Lombarde 
Mobiliare . 
‘Rendita italia 
Tabacchi , i... 


ti 
GIACOMO DINA, Dierroke. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
— ——————————€€Éq@us 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del 19 settembre 


Nom Com. 
Rendita italiana $ MO (1.0 -— — 63885 
Consolid. Romano 5 Up... — — 6325 
lmaprestito Nazionale , .i1. -—=— 89%— 
“Detto piccoli pezzi .,., -—— 8920 
Obblig. Beni Eccles. BO... — + 8660 
Certificati sul tesoro E Ob. 537 50 406 — 
Detti Emissione 1360-64, — = 66 50 
Detti  concambiati, ,... + _- n 
Banca Nazionale italiana ,,, IWlit— — — 
Banca Romana. + 0 «+00 , 1U00 — 1135 — 
Azioni Tabacchi, ....,,. 500 — —— 
Obbligazioni dette 6 0... 500 — — — 
Strade, Ferrate Romane, + ,. 500 — 99 — 
Obbligazioni dette. . .,. ++ 500 — 164 — 
Strade Ferrate Meridionali. > DI — —.— 
Buoni Merid. 6 010 (oro). .. bDIW — — 
Società Romana delle Miniere 
differrà vola ta 537.50 — — 
Società Anglo-Romana per l’'il- 
luminaziene a gaz ,. 500 — 688 — 


Gaz di Civitavecchia. . = BIO — 498 — 
Pio Ostiense. . . 430 — 
Borsa di Milano del 16 settembre. 


Nom. Pr.fatti 


Rendita italiana 5 %9 con — — — — 

» » bono fim —— 6412 
Azioni Banca Nazion. cont. 2845 — — — 
Id, SS. FF. Meridion, ‘fim. — — 418 50 
Boni id, fim —— 49525 


Id. Città di Milsno 1860 cont. 
Id, Beni demaniali cont. 492 530 — — 


Hot è [© 4 
AGRICOLA IPOTECARIA 


Egregio sig. Direttore, 


Di replica ad un articoletto a pagamento 
della Banca Agricola Romana inserito nel nu- 
mero 253 del suo riputato periodico ci per- 
metta la seguente risposta che valga a dimo- 
strare la cattiveria e l’oziosità del medesimo, 
scritto solo per darsi un’ importanza che non 
sì ha, e ciò a discapito del proprio decor». 

È doloroso che la Banca ignori come il di- 
scredito sparso sulle altre istituzioni ridondi 
a discredito proprio, perchè il-pubblico ì con- 
fonde di poi tutte in unico fascio, ed è più 
doloroso ancora che essa sconosea ‘i principii 
di solidarietà che soli possono rialzare il ere- 
dito in Italia: ciò prova la poca sua serietà. 

‘Che poi la diffida data in quell’articolo sia 
una semplice insinuazione basta leugere le pa- 
role inserite: «La Banca (sta scritto) non ri- 
< conosce che*quelle firme apposte sulle pro- 
« prie schede stampate ed intestate Banca Agri- 
cola Romana. » Ma era necessario fare una jpub- 
blica diffida per mettere in guardia il pub- 
blico? Ma non vede la Direzione ‘della Banca 
Agricola Romana che ciò vale trattarlo da bam- 
bino.e peggio; perchè è naturale che non si 
riconoscano da ogni istituzione che Je schede 
proprie? Fu solo dunque fitto d’iiqualifica- 
bile leggerezza quella diffida e ion altrimenti. 

Il sottoscrittore osserva il titolo, il valore 
dell’azione, il Consiglio delli@@Banca, esa da 
ciò che deve fare. Aggiungasi, che la‘ nostra 
Banca funziona da più tempo colle sue varie 
succursali, ed il 15 agosto .or passato il suo 
capitale, con KR. decreto, venne convalidato ad 
un milione e mezzo, 

La Direzione. 


L. 0.80 
VARIFFA D'INSERZIONI \ » 050 
Pili OGNI LINEA | 


Gli Annunzi ed Inserzioni 


del Giornale L'OPINIONE 


Si ricevono ‘esclusivameute initomsa alla‘ Società 3enerale di anmunzi su; 
giornali d’Italia ‘e dell’estero diretta da A. I ANTE FERRONI, via” della 
Maddalena, 46 e 47. ma, ‘via Roma: già Toledo, 53. 'Wironay 

via Cavour, 27 e.via i W Ù 


Esce ogni settimana 


È il più Splendido ed importante fra quanti si pubblicano in Ialia, sia per 
ricchezza e varietà dì illustrazioni, sia per nitidezza di tipi e compilazione accu- 
rata e precisa, ARR si ‘ 

Ua fascicolo di otto pagine in gran formato, numerosi disegni nel testo, grande 
fisurino colorato, tavola di modelli disegnati v modello tagliato ogni lunedì. 

‘R il solo giornale settimanale in Italia che pubblichi ì modelli tagliati tanto 
ulili e comodi per tutte le persone che si occupano di mode. 

Ibformato ai principii della vera eleganza, il Mamitore della Mioda offre 
alle signore italiane dei Upi scelti e distinti su cui foggiare le proprie toeletle e 
în pari tempo una letteratura variata è brillante per ricreare lo spirito, 

Chi desiderasse convincersi anticipatamente della superiorita, di questo pe- 
modico sopra qualsiasi altro puo acquistare un numero di saggio inviando 
ssimi 50 in francobolli. 


Prezzi d’Abbonamento. 


Anno Semestre Trimestre 
Per, tutto il regao «0. 0 0. Li 22— LI L. 5.50 
Svizzera SV SME ISEE SCATTI RO arco 13 — »{7= 
Austria, Germania, Tuuisi, Inghil- 
terrà, Serbia. .. . - Bos n 28 — 44 — Pay pes 
io. Grecia, Isole Jonie, ece. > 32 — a 160— di 
America, Austria, India... . » a n A- Pie 4 lora 


DONI STRAORDINARI 
inieramenio gratuiti allo Abbonato anmuoe i 
Sì ia ì 7 ando anticipatamente col mezzo 
Le Signore che si associano per n anno, mandan i Mezzo, 
di Vagin postale o lettera assicurata l'importo di L. 22, ricevono come Doni in 
ieramente gratuiti e franchi di porto: 
4° Due interessanti quadretti di genere a 
90 La collera 0 l'espiazione del corsaro, 
cisioni. 3 
30 Avventure di qu 
illustrati. 


colori per mettere in cornice. 
Un volume illustrato da mite in- 


attro donne di A, Dumas, figlio. Due volumi riccamente 


Spedire lettere e vaglia allo Stabilimento tipo-litografico di Y. Garbini, Via 
dardo a Porta Nuova, 17, Milano. 


AI CULTORI DBLLA MUSICA 


Venticinque Studi o Caprieei 
GER PIANO FORTE 


composti da Salvadore Giunta 
e dedicati agli Istituti musicali d’ Europa 
PC ALTA RA SESIA SIT 


CONDIZIONI: — L'opera consterà di pagine 85, grande formato, in_ belle 
Fhaa pinta EEE — Verrà divisa in tre Fascicoli da pubblicarsi unc 


‘al mese. 
1 senderà gli Studi dal I all’VMI: 
tI do SRP È » TX al XVI; 
n 3° » » XVI al XXV. 


Il 30 Fascicolo conterrà un elegantissimo frontispizo e coperta per, riunire i 
ire Fascicoli in un volume. — Il prezzo ‘dell’opera è fissato in L. 15. 


L’associato che intendesse sborsare l'importo dell'opera in una sol volta, avrà 
lin dono musica del complessivo prezzo di marca di L. 10, a sua scelta dall’e 
lenco che sarà dato, a richiesta, unitamente al Programma dell’opera. 


Dirigersi all’Editore Luigi Berletti in Udine. 


OLLEGIO-CONVITTO 


IN CANNETO SULL'OGLIO 
(Provincia di Mantova) 
Diretto dai professori cav. Vincenzo Ie-Castro, professore emerito 


della R. Università di Padova, e Giuseppe Testori, regio delegato sco- 
lastico. 


Scuole elementari, tecniche è gimmasiali 


Ta spesa annuale, per ogni convittore, tutto compreso () è di lire 
trecento novanta ‘(390), da pagarsi in quattro rate anticipate (L, 9750 
per ogni rata). dog 

La Direzione, richiesta, spedisce il Programma. 

Canneto sull'Oglio, 1° settembre 1871. 

(*) Mantenimento, istruzione, tassa scolastica, libri di testo e da scrivere, album 
da disegno, carta, penne, matite, gomme, medico, barbiòre, pettinatrice, lavandaia, 
stiratrice, bagni d'estafe, accomodature agli abiti e suolature agli stivali. 


soli 3 giorni gli scoli recenti ed i più cronici, che van distinti coi nomi di 
iBlenorree e Gonorree, non che i flussi bianchi delle donne e le ulceri ‘in gene- 
rale. Pel sicuro e pronto risultato della completa guarigione, sì può, mercè 
Iiquest'acqua, dire: 

Non più nial Venereo, 
Bottiglia coll’ istruzione L. ©. 
Deposito ‘generale ‘in Roma, Ditta, A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 
46 e 47 e farmacia Corsi Piazza S. Eustachio. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, 
‘via Roma, 58. Firenze, stessa Ditta, via Cavour, 27 e farmacie Signorini, via 
Porta Rossa, via dei Neri, via Borgogiissanti e viale Principe Amedeo. Bologna, 
nella farmacia dei Servi di G. Gavina. Genova, farm. Bruzza; e nelle primarie 
farmacie d’Italia. 
Contro vaglia postale si spedisce in tutto il Regno, però ove vi è ferrovia 
‘diretta, col solo trasporto a carico del committente. 


sor Pillole 


(Podagra) 


pene 


di Gianilina sini 


Fino ad ora la solesza medica non ha mai tato rimsdio alenno chef 
Er sompetere colla maraviglioza: Ciauilina del dott. Williamson, Questa grande 
A 


è già universalmente comacînta da Celebri clinici 6 si swò vrmai chia» 
re uno dei prodigiosi progressi dell'aria «al a È 
Sndifteim ì ec cardiaci, fra cm l'enauti 
cienza valvalari che spesso ci..segui.aco 2'le infiammazioni articolari ; | 
iste malattifiche so:devnvano fin; a ori ad ava Junga malattia fra i più vai 
dolori, guaritcono rsdicalmante Snra peritive, guarigione rapida quanto sicura. 
pnticazone facile a qualsnqua si e nersoa la più decata. Esito felicissimo] 
pae nella get @ Roma sre@iotia, 
Tezzo della sostola per ia cera cura con l'istruzione in italiano L. 14, Si 
ce in proviucia (pord ev. vièfe a diretta) esl solo trasporta i 
lol committente. ; ubi 


La gotta (Podagra), l'artrite, 
l’ipertrc a; TL n A 


marie 


GRAN TRATTORIA sese ANNUARIO 
Provincie, Apertura di nuove sale > SCIENTIFICO. ED INDUSTRIALE 
alprimo piano con giardino, caffè, bivra, © FonnagO nel 4865, 
gazeuse © liquori. Tre entrate: Bocca 4 ot RE o " 

di Leone, n. 60, via della Croce, n. #, {l dagli Editori della Biblioteca Utile 
via Carrozze; n.30, PI on 
Squisita cueina, vini nostrali ed e 
steri, buon servizio e riduzione di prezz1. 


Quest'Annuario rende ogni anno conto 

elle novità scientifiche, specialmente 
| dell’Italia, in un grosso volume di otto 
È a novecento pagine, con numerose in- 
i cisioni, Diretto dal prof. Y. Grispigni 
î e dall'ing. L. Trevellini, tutte le ma- 
i terie sono affidate ad ‘altrettanti scrit- 

tori specali scelti fra i più distinti pro- 
fessori ‘delle università italiane, e pre- 
cisamente: per l'Astronomia, G. 
Schiaparelli e G. Celoria ; Meteorologia 
‘© Fisica del Globo, F. Denza; Fisica, 
R. Ferrini; Chimica, A. Pavesi, F. Se- 
stini; Palevetnologia, Li. Pigorini; Z00- 
logia ed Anatomia comparata, Tar- 
gioni-Tozzetti; Antropologia, A. Issel; 
Botanica, E. Marcucci, CA. Zanetti; 
Agrariu, A. Caccianiga; Geologia, G. 
Grattarola; Medicina ‘e Chirurgia, A. 
Moriggia; Meccanica (ed Industria, G. 
Colombo; Ingegneria e Lavori pub- 
blici, G. Clericetti, L. Trevellini; Geo- 
grafia'e viaggi, B. Malfatti ; Arte mi- 
litare, Romiti, A. Clarvarino; Marina,' 
Esposizioni, Congressi, Concorsi, Ne- 
crologia. 


SCIROPPO FERRUGINOSO |; 


DI SCORZE D'ARANCIO E DI QUASSIA AMARA 5 


all’ Ioduro di Ferro inalterabile 
DI J.-P, LAROZE, FARMACISTA A PARIGI {fi 
Lo stato liquido e quello sotto di |&} 
cui il ferro si amministra facilmente 
senzo aleuno sconcerto,e per pretioall 
eferibile e Pillole, aì Confetti, ete. La 
sua azione fonica dovuta al ferro, 
antiperiodica dovuta alla Quassie 
nimara,diffusiva dovutaalle Scorze | 
d’Arancio ne fanno il miglioi ricos» 
tituente dei temperamenti indeboleti, 
e il piu sicuro ausiliario deci olio di 
fegato de Merluzo avendo egli per 
salvacondotto il Sciroppo di Scorze |H 
d’'Arancio amare sì universalmente 
apprezzato per la Guarigione dei mali 
di.stomaco, digestioni penosas,inap— {& 
etenza, ete. î 
‘abricaSpedizioni:Ditta4.-P.LAROZE1 C'* 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. |É 
Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari 


Anno I. (1865). Un volume di 572 
pagihe con 48 incisioni . . L. 4 — 
Anno II. (1866). Un volume di 768 
pagine con 30 incisioni . . » 3 — 
Anno III. (1867). Un volume di:880 
ragine con 2 ine. e 7 tav. lit. » 5 — 
Anno IV. (1868). Un. volume di 814 
pagine con 42 ine. e 3 tav.lit. » 8 — 
Anno V. (1869). Un ‘volume di 900 
pagine con 3î ine. e 3 tav. lit.» 6— 
Anno VI. (1870). Un volume di 784 
pagine con 46 inc. e 3 tav. lit. » 8 — 
Anno VII. (1871). Un volume di 700 
pagine con 30 incisioni . . » 6— 


LEZIONI 


DI LINGUA FRANCESE 


La sig. DE FOIX di Parigi dà lezioni 
di lingua francese praticando un metopo 
facilissimo per impararla in poco tempo. 

Lezioni di conversazioni per le persone 
che, conoscendo già questa lingua, desi- 
deranò esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta un mese d’esercizio per acquistare 
questa facilità. 

Detta signora dà pure lezioni d’inglese 
e italiano. — Indirizzarsi in via Cerre- 
tam, n. 3, p. 2°, Firenze, avendo trasfe- 
rito colà il suo olloggio. 


Dirigere commissioni e ‘vaglia al- 
l’Editore E. TREVES - via Solferino, 
n° 11, Milano. 


TU 


IL SOTTOSCRI 


jvere aperto in Roma, piazza Randanini, n. . 1°, una grande, 
lzsposizione di ogni sorta di mobilia. Questo grandioso Stabilimento si 
{compone di 30 sale în cui si ammira qualsivoglia mobile dal ppiù elegante). 
Mal di comune; impossibile a descriversi per la loro quantità come sa- 
lrebbero: tappeti, porcellane, pendole, ecc., ecc. È ‘arrivato una grande, 
iquantità di mobilie di tutta novità. ; 


SI RICEVONO 


Ecommissioni per adobbare qualunque appartamento, avendo fabbriche dil 
“sua proprietà. 


PIETRO CATTANEO. 


) NB. Chi desidera fare acquisto di mobilia è pregato visitare il suddetto Stabi. 
{limenio essendo libero l'ingresso, ad ogni mobile havvi apposto il relativo prezzo. 
7 Restano sempre fermi i magazzeni in Firenze. 


NON PIU MEDICINE: LA 


tI 


DU BARRY DI LONDRA 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stiti- 
chezza abituale, emorroidi, grandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
capogiro, zufolamento d’'orecchi, acidità, pituità, emicrania, mausee e vomito 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erudezze, granchi ,, spasimi per 
infiammazione di stomaco degli altri.visceri; ogni disordine del fegato , nervi, 
membrane mucose e bile, insonnia, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi 
(consunzione), pneumonia , ‘eruzioni , malinconia, deperimento , diabete , reuma- 
tismo , gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia , sterilità , 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Questa -deli- 
ziosa Farina salutifera è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le' per- 
Don d’ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni, ai' più stremati di 
forze, 
Economizzaa 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e nutrisce meglio 
che la carne, facendo dunque doppia economia. 


Estratto di 9%,909 gusriglioni. 

Cura. N. 65,184. Prunette (circondario di Mondovi; 24 ottobre 1866. 
+. + + + La posso assicurare che da due armi usando di ‘questa matuvigliosa 
Revalenta, non sento più alcun incommodo della vecchiaia, nè il peso de’miei 
84 anni, Le mie gambe diventano forti, la mia vista non chiede più occhiali, 
il mio.stomaco è robusto come a trent'anni. Io mi sento insomma ringiovanito, 
e predico, confesso , visito ammalati, faccio viaggi a piedi ed‘anche lunghi, e 

sentomi chiara la mente 6 fresca la memoria. È 

D. PIETRO CASTELLI 

Baccalatreato în ieologia ed arciprete di Brunetto 

Cura N. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da ‘un fortissimo attacco nervoso e ' 
bilioso; da otto anni poi, da un forte palpito di cuore e da straordinaria gon- 
fiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire un solo gradino; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, che la 
rendevano incapace al più leggero layoro donnesco; l’arte medica non ha mai 
potuto giovare; ora, facendo uso della ‘vostra Revalenta Arabica, in sette 
giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lungho pas- 
seggiate, e posso assicurarvi che, in.65 giorni che fa uso della vostra deliziosa 
farina, trovasi perfettamente guarita, ATANASIO LA BARBERA. 

La scatola del peso di 1j4 di chil, fr. 2 50; 472 chil. fr. 4 50; 1 chil. fr. 8; 
2 chil. 1j2 fr, 17 50; 6 chil. fr. 35; 16 chil. fr. 65.— Doppia: 1 lib. fr. 10.50; 
2 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 38; 10glib. fr. 62. — Contro vaglia postale e biglietti 
della Banca nazionale. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polv ed in ta- 
volette dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nemvi, dei pol- 
moni, del sistema muscoloso , ‘alimento squisito, nutritivo tre, volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Poggio (Uwbria), 29 ‘maggio '1069. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamerito di otetchio e LL PIA da 
farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da (questi :martori, 
mercà della vostra maravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia 
guarigione quella pubblicità che vi piace, onde rendere nota la mia gratitudine 
tpnto a voi che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtù ‘veramente su- 
blimi per ristabilire la salute, Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 

Francesco BRACONI, Sindaco, 
Big DEE 12 ia ni 2 50; id. per 24 tazze, fr. 430; id. per 48 tazze, 

. 8; per tasse, fr, 5 în tavolette per , fr, & 

fr, 4 sO: per 48 tasse; fr. 8. ; È SEE ie ene Da Dive SA gaia 
DU BARRY'E C.; 2, via Oporto, Torino, (2 


* Roma, A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47; N. Sinimberghi, far 

via Frattina ; L. e S. Desideri , via Tor:Sanguigna; Brown Ar 1) ron 
ghese; Saverio Stella; Francesco Vitali; Gualtiero Marignani; Andreini e Barelli, via 
di Pietra, 7è e 74. Napoli, fratelli Hermann; Lonardo e Rom:ino; Imbert e Comp.; 
Kernot; Pirella; farm. Cannone; A. Dante Ferroni, via Roma' già Toledo, 53; farm. 
Cireilie, strada S. Brigiga, 18; farm. del Cervo di Pacelli Dan'iele, via Roma$ Largo 
Carità, tz farm. Moccia; farm. Marra. Firenze, A. Casoni; Roberts; A. Dante Fer- 
roni; P. Paoletti; Ezio Contessini; Achino. Livorno, Dunn e IMalatesta; Nicola. Pit- 
schen; Federico Socino, Alessandria d'Egitto, farm. F. Galletti; Courtalon. Cairo, 
farm. d’Oriente di C. Gelato. Algeri, Modesto Garro. Tunisi, farm. Santi. Ì 


Tipografia dell’OPINIONE diretta da C. ‘Carbone 


REVALENTA ARABICA| 


FERNE 


dei Fratelli BRANCA e ©., via S. Prospero, 7, Milano, 
I soli che ne posseggono il: vero e. genuino! processo. i 


{ \ 


113 marzo 1869, 
< Da ‘qualelie tempo mi prèvalgo nella mia pratica del FERNET-B) 
lei Fratelli Branca e C. di Milano y e»siccome incontestabile ne’ riscontra; 
il vantaggio, così col presente ‘intendo di constatare i casi speciali nei quali 
mi sembrò ne convenisse l’uso giustificato dal pieno successo. Giù 
« 1° In tutte quelle circostanze in cui è necessario. eccitare la jo 
digestiva, affievolita ‘da qualsivoglia causa, il FERNET-BRANCA riesce uti. 
lissimo, da prendersi nella tenua dose di un cucchiaio al giorno com.| 
misto coll’acqua, vino o cafè. 

«2° Allorchè si ha bisogdo , dopo:le»febbri periodiche , di. amministrare 
per più o minor tempo i comuni ;amaricanti, ordinariamente  disgustosi ei 
incommodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce una 
| |sostituzione felicissima. 

«3° Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatico, che sì racilmente| 
van soggetti a disturbi di ventre ed. a verminazioni, quando a tempo debito) 
è di quando in quando prendano qualche \cucchiaiata del FERNET-BRANCA| 
non si avrà l'inconveniente d’amministrare loro! sì frequentementè; altri nisi 
telmintici. 

«4° Quei che hanno troppa confidenza col liquido d’assenzio, quasi sem 
pre dannoso., potranno,«con vantaggio di ‘lor salute } meglio prevalersi del 
FERNET-BRANCA: nella dose suaccennata. 
«50 Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere 
di vermouth, assai, più proficuo è invece prendere un cucchiaio di FERNET- 
Branca in poco vino comune, come ho per mio consiglio veduto praticare 
con deciso profitto. ; N 


« Dopo ciò, debbo una parola d’encomio ai signori'BRANCA, che ‘seppero| 


confezionare un liquore; sì vatile, che. nor'iteme certamente la concorrenza "| 


quanti*anoi me provengono. dall'estero. . 
« In fede di che ne rilascio il presente, 
« Dott, cav. LORENZO BARTOLI 
« Medico ‘primario degli Ospedali di Roma.» 


In Milano In Roma In Napoli. In Firen% 


Bottiglia di litro L. 4 00 L. 4 50 L, 4:80 L. 49 
PREZZO Id. sernplice » 300 » 3 50 » 3.80 »398 
472 bottiglia >» 150 » 200 » 230 » 1% 


Deposito in Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Mad 
lena, 46 e 47. — Napoli, stessa’ Ditta' via‘ Roma giù Toledo, 33, — Firetze, 
stessa. Ditta, via Cavour, 27;\e wia Panzani, 18, 

Si spedisce contro Vaglia|postale in tutta Italia ed all’estero, però ove vil 
lè ferrovia diretta, ‘col'‘trasporto a carico del committente. 


iucuvco PPILESSIA ruuvw 


Nuovo unico rimedio sicuro, per guarire la terribile malattia, finora rii 
inuta ‘incurabile, del Dottore STIERNON ruxelles. — I documenti constatanti] 
le:guarigioni ‘ottenute sono visibili presso il depositario, il quale. rapotinta gratis] 
a chi gliene fa ricerca l'istruzione per adoperare il suddetto rimedio, 

Prezzo della cassetta contenente il rimedio per l’intera cura in venti giorni 
relativa cinta elettrica L. 40. — Le spese di porto a carico del committente. 


Unico deposito : Agenzia A. Tommasi, piazzo Luceoli. n. 2. p, p. Genova. | 


STABILIMENTO ; NAZIONALE 
DI LETTI: IN. FERRO: CANAPÈ | E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via:del Solo, N.-9, | Firenze (già in To- 
rino,: via della ‘Rocca — Letti di ferro 
da.una-piazza con saccone a molla da 
uLire 402 500e' più. 
LETTI»A ‘NOLO 


Per dolori, reumatismi, e0- 
Istipazione ed irritazione di 
petto, lombaggini , piaghe, 

‘ottature,. geloni, calli, ci- 
pole occhi di. pernice, Bcc., 

+ 2 e 1. il. rotolo. firmato 
Payard e Blayn. Non si con- 


fonda ‘questo prezioso medi-, 
camento colle Parte ‘chimiche. 
Vendita all’ingrosso'iù Parigi 
rue Neuve-Saint-Mercì, n.14, 
in Milano, presso» A. Man: 
zoni e C., via della Sala, 10, 
ein Torino, presso'D. Mondo. 


SCIROPPO MAGISTRALE 


depurativo dél'sangue e'degli umori 


DEL:<GAPPUCCINO “DE ROMA 


Preziosissimo farmaco per guarire Ja tisi in pri- 
mo.stadio, la scrofola, la rachitide, l’artritide, i reu- 
matismi recenti e cronici, le emorroidi, l’ erpele, la 
podaeri, i tumori freddi, Ja ‘clorosi e tutte le ma- 
4 attie di fegato, dei nervi, della pelle èd acquisite. 
Questo Sèiroppo; popolarissimo nella Città eterna e in tutte Je: provincie me- 
ridionali ,; è composto, di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i uo 
valenti chimici, il principe L. ‘Bonaparte , il dottor Galileo Pallotta. di Napoli, 
il professore Polli di Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock; farmacista 
di Berlino ed: altri hanno ‘estratto quei.-potenti alcaloidi che oggi. occupano dle 
vatissimo posto nella-terapia. Il vegetale che più: d'ogni altro primeggia nella 
nella; composizione di, questo valore terapeutico è la Nuova Sal inarigha rosso 


del Paraguay, esposta da Heatin itui i; di 
gran lunga Atroe: ‘eating , sostituita a tutte le altre qualità perchè 


î 


Ca- 
Martora; 
cioe Matte, cl 


Prezzo: mezza bottiglia L. 2 Bi 


ss n chan 0, e L 4 — Ai 
cisti ed agli ospedali civili e militari n Ly e pdl i, contro 


vaglia (però dove vi è. ferrovia diretta), trasporto a carico del committente. 


_——r_——--2-“‘‘. 
INCHIOSTRO INDELEBILE 


È A an seta, cotone e tela in pochissimo tempo e senz'alcuna prepwra? 
ione. Non scolora col bucato, nè si cancella con qualsiasi processo chimico, 


Prezzo. L. 1, con istruzione. I 

Laboratorio di specialità chimiche di A. Dante Ferroni, via Cavour; 27; Fil 
renze:.—. Roma, stessa-Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 € AT) 
ca Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, N. 53. — Ai rivenditori sconto | 
uso. | 
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Farmaco universale: Nos. -remedia» Deusi salutem. 
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